APOLOGIA 

DI 

I FRANCESCO MARIA 

ONORATI 

PER LA PASSONATA 

Fatta (opra il Tevere fvora di Porta del Popolo • 

, in difefa della Strada Flaminia • 

CON LA DIRETt IONE DEL SIGNOR 

CORNELIO ME VER 

FAMOSO INGEGNIERE OLANDESE 

» « 

ALL'EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRENClPE 
IL S I G. CARDINALE 

GIO. FRANCESCO 

ALBANO 


SEGRETARIO DE BREVI DI NOSTRO SIGNORE . 



I N R O M A M DC XCVIII 


. . bv Go. 


Per il Bernabò. 


CON LICENZA DE‘ SVPERIORI. 



• ■ ì >l h M lì: : 

' r A jìo o 

AFA ' Cì ^VA 4 A J Ji ^ 

ólao'4- ^ *,.‘I ifj - ^.t'iirnì' H ..;{yì«.ii!. 

■:,'; iTl.f’ JsL-lS-I ^1,’ja. , ,• 

IIO'A^ i A ^■■A0\‘V"S3.?1\CL Ki O • 

r. s ‘1 . : i-'i ^ ^ -J i ^ ^ 

. , • i . : j -i •• / i • ' ' ' ■ r -': A ^ 


' f ; * 


, . ; , o.fv.. . A i\K_ 

* /•* I M /'. >v 0 .V.. i 2 J . 

.eie 



•1 

t. 'm. 


» w ^ f>r 4 AT“'-' ■& 




... ,-.f , -,T. *' c; . 

- - **■ ' 

'- *^is- • 

■- ^ .^r ■^■' , - 

; 'DigitizecI by Cpoglc 


Em e Rev.”’“ Prencipe . • 


• - - 

f 



-t.. ‘ 

• ^ * 

r * ^ 

I r» 

r 








Arerà tarora altrui efferc (la- 
ta inconfideraiione la mia in 
prcfentare all’ E.V.qvefta A- 
pologia » che è un racconto 
di Gare di emulata Virtù tra 
i migliori Profeffori delle Matematiche, i 
qvali betfagliando la Pallonata diretta dal 
Sig. Cornelio Mcycr via più che non ha 
fatto il Tevere col riverfarle fopra le fue 
più violenti alluvioni » hanno eccitatol In- 
gegno, c l’ induRria di qvefto Virtuofò ad 
cfporre bellifsime Inventioni, che poi fono 
rifultate a commodo publico , e grand’e- 
molumento della Rev.Camera Apoftolica: 
Ma altrimenti è parato a me , che hò ha- 

a 2 vuto 



• vuto il penfiere d’ impetrare a qvcfte Con- 
troverfie ed un benignifsimo Protettore , 
cd un giufto Giudice, perche ingiufto fa- 
rebbe flato ogni altro mcn capace delle ma- 
terie fpettanti all’Architettura Civile, cd Hi- 
draulica, nelle qvalil’E.V. non meno, che 
nelle erudite, dotte, ed eloqventi qvcflio- 
ni con tanta gloria della Sagra Porpora de- 
gnamente rifplende; nè protczion maggio- 
re poteva fperarfi , che dall’ E.V. che sà,cd 
intende di qvantopcfo fia alla Rcpublica 
nudrirlc Arri, accarezzare, c promoverc 
gli Virtuofi , ed eflcr loro di /prone agli 
avanzamenti de loro ingegnofi ritrova- 
menti ; A qvefti favori della benigniffìma 
grazia di V. E. può bene afpirar l’Inge- 
gnicre Cornelio Mcycr , che ha dato tanti 
faggi dei fuo Talento per tutta l’ Europa, c 
fi bene ulrima mente /ì è portato nel refti- 
tuire il perduto Porto di Pefaro , alla qval’o- 
pcrac flato validamente afsiftito,e protetto 
dall’ lUuflrifs.Sig.Vincenzo Abbati Olivieri 
vigilantifsimo Capitano di qvel Porto, e de- 
gno crede del magnanimo fpirito dell lllu’- 
Icrifs. Sig. Gio. Andrea Abbati Olivieri fuo 
Padre di gloriofa memoria , folito iemprc ad 

ante- 
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anteporre à proprj cotnmodi qvd della Pa- 
tria,c ad impiegare alli vantaggi del publico , 
tutto fefteflb, onde io nel farmi l’onore di 
prefentar a V.E. qveftamia ancorché pic- 
cola Apologia ardifeo compromettermi , 
che farà ricevuta dalla clemenza dell’ E. V . 
che sa gradir le cole minori , fi come è fupe- 
riore alle maggiori , & a V. E. profonda- 
mente m’ inchino . Dal mio Studio il primo 
Maggio iép8. 
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A PafTonata diretta dal Sig. Cornelio Meycr 
Ingegniere Olandefe, hà havuto tante op- 
pofitioni che maggiore è (lato il fiiftidio di 
fuperar qvefte,che far qvell’opera, mà final- 

mente effendo ftate riconofciute ne i primi 

Tribunali della Corte per infulfiftenti, è reftata la Palfonaca 
approvata, & hoggi felicemente fi trova illefa , & intatta^ 
non oftanti le molte alluvioni del Tevere, che qvanto fono 
fiate maggiori , tanto l’hanno corroborata con un totalein* 
terrimento dalla parte interna , e coll’ bavere fiabilito l’Al- 
veo a fcarpa avanti di lei, di modo che lo fpirito,ò fia Filone 
delle acq ve ivi fcorre molto lontano dal piè della Paffbnata. 

10 hò liavuto r honore di raprefcntar le ragioni a qvefii fu- 
premi Giudici fuggeritemi dal Signor Cornelio fecondo! 
1 voi novi principi) di far Paflbnate all’ ufanza Olandefe. che 
in qvelle parli fofiengono con artificio incomprabile fopra 

11 dorfo delle paflonate il pelo di tutte leacqve di qvelgran 
Mare che bagna l’Olanda . E perche l’anno paflato vi fono 
fiati alcuni Illufirifilmi Profcflbri di Architettura Civile, & 
Hidraulica , che hanno fcritto contro la fuflifienza della^ 
Paflonata , mi hà longamentc fiimulato il Sig. Cornelio ad 
epilogare tutte qvelle cofegià dette in fnadifefa,e l’ hò fat- 
to in qvefta Apologia, come meglio è fiato poffibile alle mie 
applicationi che peraltro fono lontane da qvefie nuterie. 

Mi dichiaro però, che io non hò intefo, e non intendo de- 
rogare alla venerata fiima che io fò di qvelle Jlluflri penne , 
e dottiffimi Profeflbri a i qvali femplicemente hò fuggerito 
le cofe di fatto, che forfi qvefii boni Virtuofi havevano 
obliate per la lunghezza del tempo di 23. anni, e fpeflo mi 
fono valuto de i difeorfi intieri del Sign. Cornelio, havendo 
io qvl qvafi la fola partQ di traduttorp , & interprete del fuo 
lingvaggio ) Nel retto mi e convenuto alcune volte replica- 
re le cofe medefime , primieramente perche più volte fono 
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ftate opporle da altri le medefimc cofe , e però era neccrTario 
fecondo i Ivoghi nelli qvali fi uportavano dar loro adeqvata 
rifpofia; c fecondariamencc perche havendo io voluto di- 
ftingvere qvefta Apologia in più parti , non farà tal’ hora in- 
tieramente letta da tutti, ma vi faràchi haverà pfacere di 
vederne più una parte , che un’altra } laonde ivi io hò ripor- 
tato qvcll c cofe che hò ftiraato oportuno fi fapeffero . 
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APOLOGIA 

D I 

FRANCESCO MARIA 

ONORATI 

PER LA PASSONATA DIRETTA DAL SIGNOR 

CORNELIO MEYER 

INGENJERE OLANDESE 


Della gran CorToJtone fatta dal Tevere fuor a di Porta 
del Popolo in contro la Vigna di Papa Giulio , e li molti 
ripari fropofti , e rigettati, 

CAP. I. 

A piccoli principj nelle córrenti dell’ acqvc fo- 
ventc forgono rovine grandi, come (1 vide , che 
affogatafi una Barca in mezzo al Tevere in con- 
tro alla Vigna di Papa Giulio , col’ urtarvi 
cumulando ivi il redimento di rena , indi- 
rizzarono il loro corlb contro la Ripa fini- 
ftra ; che cominciando d patire , c non apporta- 
tovi pronto rimedio crebbe in qvella gran cor- 
Tofione ; che fi divorò non folo le vigne oppofte ; mà fi era tanto ac- 
codata alla beila Arada Flaminia, che già fi credeva vicina alla rovina; 
cAendo che le acque Tempre più ivi crefeendo di corpo havevano rin- 
forzato il loro impeto , & efeavatofi un fondo di fopra 40» palmi co- 
me fi verificò ne i molti efami nel riconofccre qvei fondi , le acqve , c 
la Ripa ; laonde fotto il fine del Ponteficato d' AleAandro Settimo fi 
cominciò i trattare di porvi il rimedio , c prclongatine i difeorfi fino 
al Ponteficato di Clemente X.non fu trovato alcuno Architetto, che_» 
proponciTc maniera sòriulcibilc, òdi fpefa tollerabile . 

A ■ iVifò, 



LA PASSONATA DIFESA 

Vi fù j chi propofc di. armar la Ripa con grofllfllmc muraglie • 
Altri volevano armarla di robuftePaflonate. Altri volevano aprire 
un novò Alveo dalla parte delira » e fi portavano li difegni, e penficri 
con tanta emulatione , clic la Sacra Congregatione fopra le Rive del 
Tevere fi trovava molto perplclTa in confiderando Te Varietà delle_, 
cole , le diverfità de difeorfi , le ragioni firà di loro pugnanti fopra cui 
volle fentire il parere del Sign. Marchefe Negrelli Senator di Roma * 
che come auvezzo a vedere il corfo del Pò, e confimili danni, che Ivo- 
le caulàre , fu (limato (oggetto più habile ì dar configlio ad una ri(c>> 
il sVcI^Ck' lutione , che fii(Tc felice ; Ma qvello intendentifitmo Cavaliere ingc- 
fuo"'d"ircotfò riuamente confcfsò non clTcrc in Roma foggetti adegvati à tal opera, 
fopra le iowj ma che fi dovelfero far venire da Ferrara Periti , come che in tale im- 
Tevcr"' foi. prcfa farcbbono più intendenti di qvcfti di Roma , à caggione dcllc_. 
ij.s M cotte. cQntinue opcrationi , che ivi fi fanno per riparo del Fiume Pò . 

Fù dunqvc con tutta follecitudine mandato a chiamare da Ferra* 
ra il Sig, Ippolito Negrcfoli celebre Architetto , che confiderato qvel 
gran feno di Acqva,checon tutto il Corpo, e fua polTanza era volta- 
to fopra la Riva otlefa , propofe, e di(Te molte cofe,che poi efaminatc^ 
furono credute, ò impo(fibìle, ò di(pendiofi(Iìme, la onde ben fervila 
il Sig. Negrcfoli per raccelTo,e recelTope regalato, ritornò à Ferrara lèn- 
za lafciarc altra conclufione , 

Mà fra tanto il Tevere operava con tanta violenza , che in poco 
tempo mollrava voler rompere fino alla (Irada Flaminia ; pcrloche la 
Sac. Congregatione fece rerolutione di por mano all* Opera a qvalfi* 
voglia collo, c vivendo all'ora il Cav.Bcrnini Fenice de nollri Tempi, 
& emulo , fe non fupcriorc a gl'antichi ; propofe di ouviarc a qvel 
danno con la fpefa di feudi So. mila, corno tellifica l' Illullrilfimo , c 
Reverendiffimo Monfignor Pier Filippo Bernini degno figlio di sì 
gran Padre nella rclationc che ne fece alla fanta memoria d‘ Innocen- 
ZA XI* rtgtftrata nel piede di qxe(io Capitolo , 

In qvello mentre venne à Roma l’Ingegniere Cornelio Mcycr no- 
bile di Aixificrdamo con due fuoi Figlioli per acqvillare i Tefori , che 
S> Chiefa concede FA nno Santo a Fedeli , e fentendo lo (lato di q vel- 
li IMp> nc hebbe dilcorfo col Sig. Ambafeiador di Venezia, che lo ri- 
ferì aUa fanta mem.di Clem.X. rapprefentandogli le habilitd dell’ In- - 
gegnere , che haveva moflrato il fuo gran Talento sù le lagune di Ve- 
nezia, oltre gli attedati di altri Perfonaggi, che havevano cognitione : 
di qvello Ingegnere : la onde Clemente volle fèntirlo, c redato fodif- 1 
fatto } pafsò ad altri difeorfi fopra il redimire la Navigatione del Te- 
vere fino à Perugia , rifpondendo l'ingegnere adegvatamente eoo., . 
pronti rimed j alle difficoltà : frà le altre il Papa gli dimandò come.» . 
bavrebbe levato via b gran falli caduti dalle Montagne colle pienare 
, nel 
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nel Tevere, e gli fu rifpofto, che gli havrebbe facilmente fpaccati. Vol- 
Icil Papa , che fi facelTe qvefta prima prova , & alla prefenza del Sig. 
D. Angelo Altieri a Ripa grande con un colpo folo fpaccò un gran_. 
faflb, il che fentito dal Papa, e gradito gli fù donata una Collana con 
medaglia d’oro,e mandato lino a Pcrugia,c dopo gli fù impofto, che 
proponeflc il modo di riparare la Iluina della llrada Flaminia , fi co- 
me prontamente fece nella Sac. Congregatione delle Ripe, a cui fom- 
mamente piacqve non meno la prontezza delle inventioni; che la po- 
ca fpefa richiella circa feudi d. mila , fi come fi vede dal foglio dato 
da lui in Sac. Congregatione cfaminato dopò nell’ llluftrilfima Con- 
gregationc de Conti , 

Havendo Noftro Signore rimefib ì me Segretario della Congrega- 
tione dell’Acqve per informatione il Memoriale prefentato per parte 
dell' Ingegnerò Cornelio Meyer à fua Santità per faper qvali fullero i 
fentimenti della Congregatione fopra le Ripe del Tevere in tempo 
della glor. mem. di Clemente X. in occafione che fi dilcorlc d impe- 
dire il danno inevitabile, che minacciava di fare il Tevere alla via_. 
Flaminia trà la Porta del Popolo , e Ponte molle , humilmcnte rap- 
prefento à Voftra Santità , che fù (opra tal materia dilcorfb affai , cC- 
icndo l'operatione (limata diffìcili(fima,c di grande fpcla mentre nelle 
Congregationi fatte antecedentemente a quella i Periti giudicavano 
potere alcendere chi a (èttanta, c chi a Ottanta mila (cudi , e fù rilblu- 
to , che (c ne daffe la dircttione al fudetto Cornelio afpc(c della.» 
Camera Apoflolica, Sceffendofi difeorfo (c fi doveva all illeffo dar 
provifionc , fù parimente rifoluto , che qvando l operatione nufcillc 
bene, e lenza qvcl gran difpcndio (opra accennato, come effo diceva.^ 
volerla fare , che gli fi larcbbe data la dovuta rimuneratione. Se effen- 
dofi poi qvclla condotta felicemente à fine con la fola fpcla di dicce.» 
mila Icudi , e non havendo havuta ancora ninna rimuneratione , anzi 
effendofi in tutto il tempo ,chc durò mantenuto à proprie fpclc , pare 
di giullitia , che venga Ibdisfatto , e remunerato fecondo i fentimen- 
ti , c dichiàrationi fatte dalla detta Congregatione • “* ^ 

\ 

P. F. Bemino Segretario della C. dell' Acqvc 
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Rclittone di 
Mofign. Bcr- 
nino fopra la 
fpefa di feudi 
oitantanula . 


'4 LA PASSOJiATA DIFESA 

JUpafamentó frofofto da ungati Virtuofo , fuo e fame » 
e ragioni f orche fù rigettato . 

CAP. IL 

R A gli altri Archi tetti, che comparvero co’ loro ftuw 
diati pcnficri vi fù un gran Virtuolòr , che propofe_i 
di riparare il danno della Ripa Corrofa col fare una 
pallonata ad Angoli ottufì,e dietro a lei cinqve pel- 
li di muraglioni à canto la Ripa , e ne prefentò il di- 
fegno,e pianta maeftre voi mente tirata nella forma,’ 
che fi vede nella figura , che qvì si rapprefenta . E fe bene fu applau- 
dito lo fpirito di qvel Virtuofo Architetto ; nondimeno efaminato 
diligentemente il modo , la fpefa, cfopra ogn’altroil fine da fpcrar- 
fene , fù riconofeiuto , che non farebbe fiato per efl'cre di efito febee , 
e le ragioni, che furono difeorfe contro qvefia maniera di riparo furo- 
no auvalorate con i principj dell’ arte . 

Poiché dimofirava 1’ Architetto , che la linea della pcrcotentc del- 
r acqva fognata littcra A. percoteva dirittamente nel punto B. e ripie- 
gandoli verfo C. moftrava appunto il corlb del più vivo delle acque , 
e qvefio dovevafi ò indebolire, ò pure opporglifi fona maggiore,il che 
non poteva fiicccdcre co’l far la Paflbnata Angolare fegnata E. perche 
non era qvefio il modo di riflettere il filone dclleacqvc, mà un oppor- 
gh folamenie una debile paflonata, che non era ballante à foficnere quel 
perpetuo impellente moto della natura; mentre T impellente A. veni- 
va ancora à ritener la fua forza per linea retta al B. &c incontrando la_» 
Pallonata £. nccelfariamente la percoteva con la maggior polla nza del 
filone . 

11 che era cvidcntifllmo perche 1* Architetto non proponeva alcun* 
lavoro* , che ammaefiralfe le acqvc à piegarli , c flontanarfi dalla Pat 
fonata H. 6c in neifuna maniera mofirava, che il filone L. fi fuHc piega- 
to,mentre non proponeva di fare alcun’opera jchc toccaflcl’alterationc,’ 
o mutamento del fondo del Tevere ; ne meno aflegnava alcun lavoro, 
che potefle far piegare la Corrente , ò filone L. laonde fù confiderato, 
che la percotcnte A. B. nel fuo vigore per necelliti doveva in H. E, 
conlcrvar la fua forza per la qvale il filone farebbe fiato forzatamente 
fempre attaccato alla pallonata E. Data poi qvefia poflanza delle ac- 
qve à piedi della Pallonata era troppo evidente la Confequenza, che 
la Paflonara non potefle haver fiillificnza alcuna fi come fi c fempre 
veduto fu’l Tevere confimili Pallonate oppofic alla Poflanza del Filo- 
ne cflcrc fempre rovinate alle prime piene come precipitò qvella di 
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Linea della pcrcotcntc dcirAcqTj 

Lvogo dove opera la Pcrcotcnti) 

Pretcla unione delle Correnti , | 

correva in E E j 

Interrimento lafciatodall’Alluv 

Situatione della Paflbnata Angi 

Cavo propofto da farli per facili! 

poteva fucccdcre per non clR 

landcfe con le Ale mobili , e 

profcgvilTe la naturai Tua lini 

Ripe danneggiate. , 

Angolo ottufojche fi pretende v 

teva fuccedcrc per cfler* efpo 

Cinqve pezzi di Muraglioni p 

Muro antico di frabrica privata 

non bcrfagliato dalla Corte: 

Corrente, ò Filone delle Acqve 

alcun’ indirizzo . 

Lvogo de fondi maggiori di 4I 

raglioni , qvcfti farebbero lo 

Lvoghi di fondi minori di palli 

Vigne verfo Capoprati . I 
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Bomarzo , e per un fccolo intero fono Tempre precipitate fimili Paflb- 
natc fatte à Ponte Felice . 

Conofeiuta la poca ftabilità di qvcfta Paflbnata -, molto più facil- • 
mente fu ributtata la maniera di armarla Ripa di cinqve pe zzi dì 
muraglioni fegnati I. perche in qvei fiti effendo il Terreno labile nou_, 
poteva ricevere fabriche fuffiftenti, eflendo ivi in moto l'Alveo qvale 
efler fvole ove le correnti hanno maggior forza y c non era poffibile 
ftabilirvi un fondamento , che potefle reggere un groflb , & alto mu- 
ragliene , fc pure non fi foffero fatti i fondamenti molto profondi ; e_. 
qvcfta era un’imprefa non men difficile » e difpendiofa , che incertif- 
fima : Riflcttcndofi , che in qvei fiti le acque erano alte fopra 40. pal- 
mi , fi come fi vede dalle mifure de fondi prefe in qvei tempi , & inta- 
gliate da Gio: Battifta Falda ne rami > che fece l'anno 1 6'j9. e non^ 
erano altrimenti li fondi di palmi xi- come altrui hoggi foppone. 
Confidcrato dunqve qvei gran Corpo di acqva di palmi 40.a voler ivi 
alzar muraglioni era neccflità di fare Caflbni alti piu di palmi 40* VO" 
tarli di acqva y c doppo cavare il fondamento per qvei groflo mura- 
^lioney che dovendofi alzare fopra il pelo dell acqva al meno per 
dieci palmi per pareggiarlo alla Ripa doveva il fondamento eftere per- 
lomeno palmi 15. in IO. laonde il muraglionc con fuoi fondamenti 
haurebbe dovuto cflcrc alto perlomeno palmi 70. e qvando ancora i 
fondi fodero fiati di palmi il. pure il muraglionc farebbe dovuto effe- 
re fopra palmi 40. 

Di più fù fatta matura riflefllonc, che qvefti Muraglioni appoggia- 
ti ad un Terreno labilcyc fogetto alle alluuioni continue per neceifità 
ammollandofi il Terreno dalla parte pofteriore veniva à ftamarfi, c_. 
e portar foco in precipitio il gran muraglionc j fi come nell ultima al- 
luvione del Tevere formontando le acqve fopra la Cortina Orientale-, 
della Fortezza di Caftcl S. Angelo amollarono qvei Terrapieno y che 
poi diede in rovina la Cortinay c pure con fimili muraglie di Fortezze 
fi lavorano de’ megliori materiali y e con la maggior auvertenza y che-, 
infogna l’ oculata Architettura militare . Non dunqve erano per clTcrc 
fulllftenti qvefti Muraglioni y c perciò furono rigettati come inutili . 

E non fù filmata veral’illatione y che fi faceva dal vederli alle Ripe 
di tutti! fiumi fabriche * c Palazzi y c particolarmente fu'i Tevere y eJ 
precifàmcntc in qvei poco rcftantc muro antico fognato h’tt. K. per- 
che qvefto y c confimili fabriche non fono cfpofte alla percotentc delle 
acqve y le qvali folamente paflano loro vicine placidamcntcy e collatc- 
ralmentCyfi come fi vede nel detto Muro antico K. ma dove fi tratta di 
contra porre muraglie al poflcntc y e continuo moto di natura y vi vo- 
Ic altro y che uni fomplice muraglia piana fi come infogna 1 arte nel 
tbricarc i Ponti à qvali fi fi nno.vaftiflimc Platee y c ben profonde y e 
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fopra fi inalzano robufti Piloni y che dalla parte del Pcrcotente fi for- 
mano ad angoli acuti , le quali conditioni non fi proponevano à farli 
in qvella parte della noftra Ripa ofFefa’, e fe fi fodero propelle da ogn' 
uno ancorché non Architetto farebbero fiate riconofeiute per dif; 
pendiofe di fopra feudi centomila; poiché dovendoli fabricar fotto ac- 
qva era necelfità di far Caffoni per ifeoprir l’ alveo , come fi prattica_. 
nella fabrica de' Ponti , e pratticò l’ Ingegnere Olandefe nel cavar’ il 
fallo , che era Angolare in mezzo al Tevere. Quelli Cadbni farebbero 
afcefi alla fpefa di un migliaro di feudi perchialchuno > e fori! ancora-, 
molto maggiore, perche, qvcllo, che fece l’ Ingegnicre Olandefe-. 
molto minore , & in luogo in cui l’ acqve erano magre cofiò fe. 450 
laonde dovendofi fare i Caflbni maggiori, & in luogo di maggior pro- 
fondità di acqve farebbe fiata la fpefa di chiafchun Cafibne molto 
maggiore delli le. mille ; la fpefa poi de muraglioni in altezza di pal- 
mi 60 . almeno larcbbc gionta ad altro , che à Icudi mille , e però non 
fù approvata l’ aflcrtiva di doverfi fpendere per cinqve muraglioni fo- 
lamcntc feudi nóvemila.AlTai più grave fù fiimata la fpefa della Pallo- 
nata, che fi proponeva farli ad angoli ottufi, perche qvelvirtuofo 
Architetto doveva aH’hora fegvire il comun’cofiumc di far le PalTona- 
te fitte con pali , come egli dice , di palmi 48. rinforzata con grolle-, 
catene , e chiodi ; di maniera , che dovendo eficre la Pallonata di can- 
ne andanti num. 245. farebbe enfiata feudi 15480. fecondo il rag va- 
glio delle fpefe , che riferifee il Cavalier Martinelli fopra lo fiato di 
Ponte Felice al foglio 5 o. e pure qvelle Pallonate fi riferilcono fatte di 
legnami alTai minori. In oltre volendo l’ Architetto far’ il Taglio delle 
(Vigne verlo à Capoprati di pezze due , ò tre à ragione di giulij qVin- 
deci la Canna cuba,qvefio taglio làrebbc giunto alla fpefa di fe. 7000- 
oltre la ncceflìtà di Icuar’ il mafficcio dall’ Alveodcl Tevere , & altre 
fpele , che in opera cosi difficile farebbero fopra giontc , c che in tutto 
haverebbero pafTato la fomma di fc. 2 j. m. fenza calcolare l’ honora- 
ta recognitionc, che fi doveva à qvcl rigvardevole Virtuofo , c fenza 
confiderare la neceffità del mantenimento , che craforfi la più confi- 
derabilc, c che il medefimo Virtuofo calcola in capitale di feudi die- 
cernila , di annua rendita di feudi trecento ; la onde qvella fua opera 
della fòla pafibnata palTava la fpefa di feudi qvarantaraila, oltre li mu- 
raglioni, & ecco le ragioni perche non fùfegvitato il parere di qvel 
Virtuofo Architetto ellendo troppo evidente, che l’opera farebbe fia- 
ta infuflificnte, e di fpefa dieci volte più di q vello, che fi fcandagliava, 
non effendo ignoto ad ogn’uno, che intraprende Fabriche, che gli 
fcandagli fempre fono minori di uno , ò dve terzi , e fpefie volte cre- 
fccndo l’ impegno fbrpaffano l’ottava , c decima proportionc . Con- 
fiderando per tanto la Sag. Congregationc , che non era poflibilc fari 

una 




.-Jd bv ‘ ’• 


CAP II. y 

juia Paflbnata con minore fpcià di feudi centomila yoleua appoggiar- 
nerim|M-e(à al Cav.Bcrninijchc ftimava poterli fare qvel riparamento 
con la fpefa di le. 80. m. 11 comeattcllò il meritilllmo liglioldi lui 
Monlìgnor Bernini . 

no dell’ Ingegni&e t e maniera da lui tenuta 
nel far l'Opera . 

CAP. III. 

ONSIDERANDOr Ingegnere > che il Filone 
dell'acqva veniva da Capoprati dirittamente à per- 
cotere la Ripa > llimò primieramente opportuno in* 
teliate un* Pennello nella parte lìniUra ove la Ripa 
era più avanzata,che dolcemente piegando à feconda 
del hume non urtaua le acqve,ma folamente le diver- 
tiva , e ne fu fubito veduto il buon’ effetto, perche la Ripa offefa non_. 
riceveva più qvcl danno , che giornalmente per prima vi li vedeva ; E 
piacqve tanto i'applicatione, & effetto di qvefto Penello, che il Cav, 
Bernini hebbe occaltone di approvarlo , e lodarlo , il che riconofeiuto 
dalla S. Congregatione diede ordine all* Ingegniere, che continuaffe 
à porre in opera li fuoi difegni , che erano di fare una palificata iru. 
mezzo al Tevere , e slargargli l’Alveo verfo la parte delira, fi comc_, 
appunto cominciò fotto il Pennello lalciando un fcmicircolo , che ivi 
facendo un Icno non haveva bilbgno di altra pallonata , e la protraffe 
fino ad un fallo antico , e di là per a 50» palmi prolungandola final- 
mente la rivoltò in un Angolo in faccia alla Porticella dell’ Hofteria-. 
contigua . 

Mà mentre fi piantava la Pallonata in mezzo al Tevere fi vedeva 
rillretto l’Alveo , c nel feno di lui un maHiccio antico , che fi credeva 
clTcrc un fepolcro di un’ Imperatore , che pretendendo lalciar il fuo ^ 
Corpo alla pollerità intatto , haveffe qvivi fitto fabricarc una mole >• 
che difcfa dall’acqve non fi poteffe mai più toccare . Stimò l’Ingegne- 
re nccelTario sbarbicar qvefto maftìccio almeno fino al pari del letto 
del Tevere, mà fu ftiraata la fpelà eccelllva,anzi non riufeibile, e per- 
ciò rivocata in dubio,6c inclinava la Sac.Congregatione a non pigliar- 
ne l’ impegno ; l’ Ingegnere però , che fecondo li fvoi penfieri , e ina- 
nierofi ripieghi conobbe la rilevanza, e che poteva ciò fare con poca_, 
fpefa , difle che l’ havrebbe levato con minore Ipelà di feudi 500. e ne 
pur dandogl ifi fède, rifolvette porre la inano all'opera à fue ^fc col- 
la fpcranza di ricuperarle dopo il felice efito . 

• Circondò dunqve qvcl raafliccio con una doppia Palificata, e per - 

irapc- 
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impedire la pcnctration dcll’accjva riempie il Corpo della Palificata-, 
di creta grafia calcata ; e con un Trombone di fua invcntionc ne tirò 
fvora l’acqva ■> 8c appreflb fece rompere la mole fino al piano del Te- 
vere, non giungendo alle radici, come alcuno vago di trovarvi un Te» 
foro defiderava , & appreflb con altra nova invcntionc disfece in utu* 
fubito la Paflonata con tutto il Corpo della creta, e tutta qvefta opera 
non coftò altro lavoro, che di giorni 14. e lafpcfa diicudÌ45o, Era 
poi la curiofità si grande. Se cfpettativa dcll’cfito di qvcfto lavoro,che 
in tutti qvei giorni fi vedevano le firadc, e Ipondc del Tevere piene di 
gente della prima Nobiltà , e Popolo di Roma, anzi l’incredulità era 
giunta à fogno, che fc ne facevano le publichc fcommelfe: Tanto è ve- 
ro, che le opere di nove invcnticni coll’ cfpettativa accrefeono la me- 
raviglia . 

Liberato l’ Alveo da qvefto impedimento > che poteva eflier di feo- 
glioalla navigationc, fi applicò l’ Ingegnere à togliere un* altra caufa, 
che conolccva prcgiuditialcà divertire l’acqvc dalla Ripa ofFcfa . Fù. 
qvefta una lunga piantata d’ Arbori , che fi trovava alli piedi dclla_- 
Vigna del Signor’ MarchefcTorrcs,che fortificata qVclla Ripa sforza- 
la continuamente il Tevere à deporvi l’Alluvione fecondo il coftume 
delle correnti, che togliendo colle corrofioni alla Ripa oppofta il Ter- 
reno ne depongono Kmpre maggior qvantità nell’ altro lato. Fratan- 
torigcgncrc per togliere tutti qvcgli Arbori sbarbicò tutte le loro 
radiche; e disfarmò pienamente tutta qvclla Ripa: Anzi per riaddiriz- 
zare qvcir Alveo , che faceva punta troppo prcgiuditialc alla Ripa., 
offefa ftimò ncccfTario tagliare qvclla punta di Terra , che faceva capo 
nel Tevere , e perciò tagliò qvattro pezze di Terreno della Vigna del 
Signor’ Marchefe Torres; e per non lafciarlafu qvcl fito à far novo 
Argine ; lo fece buttare dietro alla Paflonata, che fi veniva lavorando. 

Liberato qvel novo Alveo dal Malficcio antico, levato l’ impedi- 
mento della Piantata d’ Arbori , e tagliata la punta di qvattto pezze 
di Terreno che ivi faceva capo fi applicò l’ Ingegnere alla Continua- 
rione della Paflonata in cui adoperò un arte tutto affatto diverfa da 
qvclla fi prattica va da gl’ altri Architetti ; poiché cominciò à piantare 
i paflbni di maggiore e minor’ grandezza fecondo gli irrcgolariflimi 
fondi del Tevere, e li piantava per due , e tre palmi difeofti uno dal- 
r altro , maniera molto differente da qvclla era in coftume farfi dagl’ 
altri Architetti, i qvali erano foliti piantare i Paflbni così conti gvi fra 
loro , che fi toccavano l’ un 1’ altro maniera molto imperfetta anzi 
dannofa, perche qveipafloni , che fi toccavano così fitti venivano i 
fare un folco nel fondo perloche i paflbni non fi potevano reggere per 
fé ftclli, ne li poteva reggere il fondo lacero, e qvcl che era il peggiore 
cadendone uno precipitava facilmente il vicino , che reftava fenza ap- 
poggio 
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poggio, c così di mano in mano rovinavano tutti}Iaonde foyentcmcntc 
fiycdevangallcgiar fui Tevere le intiere Paflbnatc altrove fatte , che 
non havevano potuto rcfiftere ne pure alla prima piena delle acqve . 

Mà r ingegnere Olandefe ammaeftrato dall’ efperienza piantava i 
Paflbni fra loro difranti , perche chiafrhuno haveva nel fondo tanto 
Terreno all’ intorno , che gli faceva un'Argine cosi forte > che in ap- 
preffo effendone fiato tentato l’efcavamento di alcuni con l’ Interven- 
to di molti Architetti coll’ vfo degli Argani prefi della fortezza di 
Cafrel Sant’Angelo , e con qvanta pofranza gli fi adopraflero le forze biic»^ perigli 
delle leve non fù poilibile sbarbicar tutti qvelli che furono attaccati „,ihì fotte ìi 
Q ycfro validiflimo modo di piantare i paflbni fu continuato dall’ In- 
gegniere per tutto il lungo della Paflbnata in faccia al Tevere, e die- 
tro a lei ne piantò altro ordine fimile più rado, 8c alcuni altri nel Cor- 
po che raggvagliatamente veniva ad efleregroiro di io- palmi .Qve- 
fraoflatura, che cosimi fia lecito chiamarla parve una cofa molto 
ftravagantc à chi non intendeva il fine dell’ Ingegnicre,qvafi flifle_» 
un lavoro buttato come incapace di refrringere le acqve , ma l’ Inge- 
gniere preframentc diflìngannò l’ efpcttativa di cortoro pierche riem- 
pie qvefra oflatura della Pallonata con fifcina vivaj e qvcllo che altrui 
trafeurava in lafciarla così in abbandono alle acqve , che al primo 
gonfiamento di loro alzata la fàfcina era portata Via l’ Ingegne- 
re , la caricava di falli , c Terra j pcrloche la filicina con qvefra_* 
mifrura fi allogava nel Corpo della Paflbnata , e veniva à formare una 
fimilitudine di Rip naturale , come in appreflb l’ efperienza ha dimo- 
ftrato . L’ indullria dell’ Ingegnere fù molto confiderabilc nel maneg- 
giare le Ale mobili, perche ha vendo intefrato la Paflbnata , &c avanza- 
tala fino all’ urto del filone qvefro fpingendo l’ aluvione della parte de- 
lira Icrpegiava dietro la Paflbnata , e portava feco tutta qvella alluvio- 
ne fopra di cui l’Ingegnere veniva adattando le Ale mobili incontran- 
do la forza delle acqve : e fi come veniva avanzando il lavoro della., 

Paflbnata cosi veniva à portare avanti le Ale mobili, che rifpingevano 
r acqva ad operar lòtto è cavarli l’ Alveo da le freflc , poiché altri- 
mcntc non fi farebbe havuto l’ intento di aprire , e profondare il novo 
Alveosne io qvi filmo opportuno riferire tutte le inventioni dell Inge- 
gniere , che ne hi molto ben prlato nel fuo libro alla figura iy* ® 
rìfpondcndo efficacemente agl’ obietti fattigli . 
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Delle gr a i difficoltà incontrate nel fare f efrofegvire 

l'Ofera . 

CAP. IV. 

L T R. E alle difficoltà naturali di contraftar con due 
potentifllmi elementi Acqva,e Terra, hebbe l’ Ingc- 
gnicrc difficoltà molto maggiori caufatcgli ò dagl c- 
moli, ò dagl’ignoranti , co' qvali hebbe lunghi ilìmi 
contraili , c contefe avanti qvalunque fi parlava di 
qvella opera, alle qvali fi aggiunlc 1 eflere foralliere,il 
lingvaggio del qvale non era intelb,che per ciò fi accrebbero aflaiflìmo 
le moleftie Poiché fubito,che fu piantato il primo pennello, e vedutone 
il bvon’ effetto fù cominciata la Pallonata, ma appena giunto il lavoro 
all’Ottava parte fù fparfa una voce , chela Pallonata non ha vereb- 
be hauuto felice fuccello , e che alle prime acqve farebbe fiata portata 
via . Succelle fra tanto un’ Alluvione , che portò via un gran pezzo di 
Pallonata lavoro fatto da altrui à Ponte felice , di cui vedendoli gallc- 
giare per il Tevere i palloni , e le gvidc cominciarono tutti à direellcr 
finalmente caduta la Pallonata dcìl’Olandcfe, c portatone 1 auvifo al- 
la fanta me: d’ Innocenzo XI. fù dato ordine , che non fi impiegaffe- 
ro più denari in profegvir 1’ opera . Mà calate le acqve fi trovò la Paf- 
fonata ben férma j anzi arrenata in ogni fua parte , il che fece acqyic- 
tare le maledicenze , e molto più perche eflendo fiati pefeati i palloni 
galleggianti furono riconolciuti haver le punte di fèrro delle qvali l’fn- 
gegniere mai fi c fervito , e perche egli vedeva , che col ritardamento 
del denaro fi faceva danno al profeggvimento,e fiabihmcnto in qvella 
parte ove fi lavorava, volle l’ Ingegnere efponere il denaro proprio : il 
che veduto dalle cli.me:de’Cardinali Malfimi,&: Azzolini deputati dal- 
la Sac. Congregatione , e che incellantcmente poco mcn che ogni gior- 
no ftavano fui’ opera fu dato ordine di fomminifirare altro denaro • 
Tra tanto fù riferito di nvovoalla Santa me: di Innocenzo XI.che_» 
la Pallonata era rotta , e voltata verfo il fiume , 8c il Cau. Martinelli 
deputato portò al Papa una pianta col profilo, c fii impedita di novo la 
fomminifiratione della fpefa . 

Ma confiderando l’ Ingegnierc la ficurezza dell’ arte fua , & il peri- 
colo di fua riputatione fè haveffe lafciato in abbandono il profegvimen- 
to , ftimò fuo dovere fomminifirar del fuo nuovo denaro nel maggior 
bifogno, che bavelle l’ opera, perche in qvcl fito in cui all’ bora fi tra- 
vagliava fi ritrovavano li fondi fopra 6o- palmi, per giongere à toccare 
li qvali non ballavano i legni j anzi ne meno erano adoperabil. con- 
.. . giunti 
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giunti inficmc ; perche per il gran tratto delle acqve il legno galleggia- 
va, ne poteva infigcrfi nel fondo.Mà l’Ingcgniere trovò fubito l’oppor- 
tuno remedio > è gli dilpiace infegnarlo all' invidia altrui , poiché fece 
alcuni gran cancftroni ripieni di fafeine e làffi y & altri ne fece di for- 
ma triangolare , Se altri in altra maniera (ècondò lopportunità e fat- 
tili calare nel fondo profequi la Paflonata } il che riconofeiuto dalli 
Cardinali Maffimi , & Aziolini fii dato ordine di fomminiftrar lc_. 
fpefe per il profeguimcnto . 

Fù fratanto deputato il Coloncl Giulio Cerruti à riconofccre l’ope- 
ra , d cui non piacqve , e ne diede finiftra rclatione : onde fù deputa- 
to l’Architetto Domenico Legendra y che per molte volte cfaminata_. 
l’opera > e riconofeiuto in parte l’ artifìcio non ne diede cattivo giudi- 
tio, laonde in concorfo di qvefto fù deputato il Cav. Bernini, che_. 
conqvellafua gran capacità hebbea dire, che TOlandcfc faceva., 
una bella opera è riufcibile , enei parere di lui concorfeil Cav.Rai- 
naldi, che lodando l’Arte, è l’ Ingegnierc nc diede favorevole rcla- 
tione . 

Ciò non oftante fù di novo riferito al Papa y che la PafTonata era.* 
in peflìmo (lato anzi che era rotta, &c in parte andata via, c fù impedi- 
to di novo il fomminiftramento della fpcfi il che causò longhezza, 
pregiuditio, & inqvictitudine troppo lunghe, poiché intermefTa., 
l’opera fi perderono li migliori lavoranti ; onde poi riafTunta con- 
jVenneammaellrarnc degl’ altri con maggior fatica , c qvello che fù 
maggiore , era , che l’ Ingegnicre fomminiflrò del fuo la Ipcfa ; rite- 
neva una Corrozza parimente à fuc fpefe per eflcr pronto à procacciar 
i materiali ne luoghi vicini , e con railìllcnza di due fuoi figlioli , c 
Scivitori, c dopo gli convenne litigare per rihavcrc il prezzo de le- 
gnami comprati . Kfucccffcqvi un’altro difordinc, perche piglian- 
ilofi il legname dalli Magazzeni di Montecitorio furono ilinuti, c pa- 
gati paoli 1 8. r uno , c fapcndo l’ Ingegnicre , che poteva havcrli per 
paoli fei al Magazzeno , che ftà al Collegio dementino fù intraprefa 
un’ altra difputa fopra il maggior prezzo di qvelli di Montecitorio , 
che fatti tlimare la prima , c feconda volta fù neccflltato qvcl Ma- 
gazziniere rendere qvcl maggior prezzo, chchaveva indebitamente 
cfatto . 

Era giunta la PafTonata fino alla metà qvando fo deputato il Sig. 
Cav. Fontana con l’Architetto Domenico Legendra , c mifurarono la 
Paflonata già fatta , c toccarono li fondi che non trovarono più alti di 
palmi 1 8. in circa ancorché 20, giorni prima in qvei fui erano i fondi 
alti palmi 3 4. caufato il riempimento dalla PafTonata, che veniva ri- 
tenendo le arene, 8c altre cforcfccnzc del Tevere. In qvefla vifiti^ 
il Sig. Cav. Fontana non difle altro della PafTonata ; fc non che era., 
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fatta , c che cafcava , c fucccflìvamentc haucndo fitto il mcdcfimo il 
Cavalicr Martinelli nè diede rclatione al Papa con una Pianta, alTe- 
rendo , che era ftorta e rotta . Non fi è qui da dilfiniulare che il Cava- 
licr Martinelli diede qvefta rclatione à compiacenza di a cun'Pmulo 
poiché egli haveva molto bene riconofeiuto l’ arce fingolarc dcll'O- 
landcfc mentre ingenuamente lo confcfsò nel libro da lui intitolato 
Jw/j</(/Po»/eFe//«imprcflbin Roma da Angelo Ti naifi i 6 Si.in 
qvarto 6 c in cflb a carte 45 parla di qvcfto tenore . Procurai di fidi- 
sfare 'aejvefìi tali con la ragione principale ( trala/ci andò per bora l' al- 
tre) cioè che refiando legato ogni legno dal T erreno vergine tra più dif- 
pcileafmoverftcbenon era qvando mettendoH tutti uniti-, fi faceva 
un fojjo-) refiando il fondo lacero più facilmente potevano le acqve 

penetrar fitto-, e poi mi rifirvai, che fi flajfe à vedere lefperienra dotta 
maeflra delle cofi • Intanto capitò in ^ve^e parti il Virtuofo Cornelio 
Jileyer ,qvaie b'i riparato alla vafìa Corrofione , ebe faceva il T tvere 
nel fio dritto alla f igna di Papa Giulio . Intraprefi^vefio un impre- 
fa filmata unìverfilmente ardua , e di molto difpendio , con animo in- 
vitto effetto di fuabvona intelligenza -, lariduffi alla perfittione nella 
tjvalt hoggi fi vede : ofjèrvai in de tt opera ,cbe di qvando in qvando ufei- 
va dalla linea retta della longaP affinata con qvalcbe picciolo pennellet- 
to , il che io pure bavevo pratticato altrove-, ho anche fatto ne fudetti 
ripari come fi vede mila fi ampa,^ operano un mirabile effittohaverei 
ancora imitato qvefio yirtuofi nel fare h P affinate haffe , penfiere-, che 
prima mi paffiggiò perla mente, bavendocio fatto in altri fiumi. N'c 
qui fi contenne il Martinelli ncUapprovarc rmtclligcnza dcH'Oiandc- 
fe mà pafso più oltre nelle altre opac da lui date alle /lampe , poiché 
in qvclla à cui fece il titolo L’ Efperiens^ Maeflra , imprcila nclla_. 
Stamperia della Kcv.Cam. Apoltolica 1685.10 qvarto nella penulti- 
ma facciata pailo di lui in qvclli termini, dorrebbe il Sig- Cornelio 
-Meper fòggetto di qvelli fpiritofi talenti che lo palefano le fue virtuofi 
attii nube per diminuire le fpefe al Ponte Felice fi adoprajfero filamente 
Carrarecci, ^ Arcarecci . 

Prudentiffima, e gelante propofitione invero degna di lode. E però 
de riflettere , che dove fono di fondo 30. 3 5 - 37- CS^' alle volte più palmi 
di filo Corpo d’acqv.\ vi vogliono travi 5 5 . e 6o. e più palmi almeno 

di modo tale che li Carrarecci Arcarecci di tali lungherie riufitrebbe- 
ro cosi fittili nella parte , che dovrebbe entrare fitto terra , ebe ò refla- 
rehbero infranti dalli pefanti colpi del maglio quando trouaffero il con- 
trafio della breccia , che è nel fondo, 0 vero rimarrebbero fpegs^ti dall' 
impeto dell’acqvt , qvali rompono li legnotti di tali lunghtgge di 
60, pa'mi , che però credo mn fia bene in quanto a qvefio allontanarfi 
da qvanto fi t pratticato fin bora . 


Di.: 
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Mà che direbbe bora ( e mi fìa lecito far qvefta digrefllone. ) fc ye- 
dclTc la riparationc fitta dall' Olandefè a Ponte Felice con ficilitàtc fè- 
Ucità cosi riguardevole , che hà latto tacere l’invidia , vedendoli ripa- 
rata qvclla gran’Corrollone llabilmcntejSc in perpetuo con poca Tpefa 
che non hà lormontato feudi fei mila qvando che la Rev. Cam. vi 
hà Ipefo fopra fcu. m. 1 8o. in un fecolo lènza , che alcun altro Inge- 
gnere in così lungo tratto di tempo habbia làputo rinvenir maniera di 
aUicurar qvel pollo ^ e Ubcrar la Rev. Cam. di vna fpelà cosi conti- 
nuale grave di cui il Martinelli ne pone le fomme in più libri da lui 
Ila m pati } ne qvali riferircela moltiplicità de lavori , le fpefe cforbi- 
tanti, le difficoltà non mai fupcratc,lc tante Palfonatc, cripari fatti, 
c tutti perduti , qvando che l' Olandefe hà fclialllmamcnte tolta la 
caulà della Corrolionc, ricuperate zy.rubbia di Paelè , conllabiiita la 
parte olFelà eliberato qvell’ utile Ponte dal pericolo di reftar in Ilbla . 
E mi fi conceda far da qvella imprefa un’ illatione a favore dell’Olan- 
Uefe , che egli folo hà faputo, c potuto riparar i danni, c togliere le fpe- 
fè in auvenire. Degli fparambii hà parlato il medefimo Olandefe nel 
fuo libro impreflb di nvovi ritrovamenti alle figure 17. «8. ly» ao» 
,ai. la. aj.incuihà fenduto bvon conto, c del fuo ingegno, c dell’ 
opera : maggior meraviglia mi hà apportato il veder che il Caualier 
Martinelli nel fuo precedente libro della deferittione di diverfi Ponti 
fopra il Tevere, c la Nera llampato in Romadal TinalTì 11576. in 4. 
fol. 3 I . in cui pone una figura, che rapprefenta la Paflfonata deU’Olan- 
defe in cui ne parla con qveftì termini . Ho 'voluto dire in q'utfl* mate- 
ria cicche fento *, ancorché un lìirtuojò Olandefe -vi habbia con ottima di~ 
rettione applicato remtdio . Poiché fc il Cav. Martinelli haveva veduto 
il felice fucccflo,8c approvatoli penficre dell’ Olandefe non poteva , 
c non doveva riferire al Papa, chela Paflbnata fuori di Porta del Po- 
polo era ruinofa , Se infuflillente . Mà è pur vero , che tra Profcflbri 
qvando fi tratta di opere di Emulatione, tutto llravolgc la palfionc fc 
pure non fu un voler cópiacere à chi moltopiù era in fallidio il vedere.. 
un’Olandcic fare il Maellro à chi pretendeva la maggioranza dcU’artc. 

Tanto dunque operarono qvcllc finillrc relationi , che fù impedito 
di nuovo il profegvimento dcli’opcra,e tolto il Ibmminiflraraento del- 
la fpefa . Mà l’ Olandefe , che Voleva à tutta fua polTanza moflrare il 
fuo intendimento, c Ibflcnere il decoro di fua riputationc intraprefe di 
novo à fomminiflrarc le fpefa neceffarie per finir l’ opera , e riconofeiu* 
ta finalmente la ficurezza,c veduta la prontezza nello fpcnderedcl 
fuo, volle la Ch. me: del Card. Ginnetti all’ hora Thefbrierc ftrnc re- 
lationc al Papa , che diede 1 * ordine per la fomminiflrationc delle fpe- 
fe in profegvimento dell’ Opera , che finalmente fù terminata nelmt^ 
do che ancorali yede. 


Refla- 
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Reftava nondimeno la ofTatura della Paflbnata per più della metà 
vota nel fuo corpo , non ancora ripieno di falcine , e falli concatenati 
inficme ; come già fi Vedeva ben’ incalTata l’ altra parte fuperiorc , & 
ancora doveva provederfi al mantenimento di qvefta operai fintanto > 
che peri’ arrenamentod’ avanti , e dietro fi riducclTc à continente da_ 
poter poi durare in perpetuo ; mentre , che infunili lavori vicino alle 
acqve non fi deve lafciar l’ opera alla diferettione del tempo come al- 
trui in confideratamente prattica mà fi deve invigilare) finche il tutto 
habbia fatto un corpo da fuilificre per leiìcfib . Ricercato l’ Olandefe 
della fpefa tanto per riempire il refto della Pafibnata » che conferyarU 
dilTe , che farebbero badati le. 4000. ma che egli non voleva attender- 
vi per ritornarfene in Olanda ove lo richiamavano affari di maggior 
confcqvcnza,ma chchavercbbc lafciatoindruz.zione badante àchiun- 
qVe havede voluto applicarvi.furono perciò publicamente afflili Edit- 
ti , che invitavano > chi haveffe voluto attendervi > mà comparvero 
offerte molto cforbitanti fino ad’ efiervi chi pretendeva fc. ^ooo.l’an- 
no ) tanto all’ bora ancora pareva difficile il fodencre qveda imprefa. 
Il che confiderando r Ingegnere ) c vedendo, che haverebbelafciato 
un opera in mano à chi non ne intendeva l’artificio, e la forza , pcrlo- 
che poteva andar in ruina ancor qvello, che era fino ali’ bora dabilito, 
c dar luogoallc qverelc dell’Invidia , e degradar di fua riputatione , 
che fi haveva acqvidata in Venetia , in bpagna, & in Olanda, dimò ef- 
pcdienlc al fuo decoro di prender fopra di fé l’ affunto , e del riempi- 
mento e del mantenimento per fempre . Sopra di che fece un’offerta., 
da impreffario con la conditionc , che gli li pagaffero feudi mille all* 
bora per la fpefa viva , chef! ricercava nel riempimento , e feudi cento 
r anno per un decennio, e nel fìnegli fi pagaliero altri feudi mille col 
cedergli qvcl feno di acqva , che fperava ridurre à continente, q val’of- 
ferta confiderata per vantaggiofiffi ma fu accettata con Chirografo del- 
la Santa me: di Innocenzo XI. c dipulatone Indromcnto publico per 
gli atti dell’ Antamoro il di 23. Ottobre 1578. & in tal maniera redò 
libera la Rev. Cam. del dover più pcnfarc al mantenimento di qveila 
Ripa ; fi come dopo fi c veduto rellando la Rev. Cam. libera da ogni 
altra fpcfà , c la Paffonata fi vede dopo tanti anni felicemente ridotta^ 
à continente. 


EfMne fatto della Tajfonata . 

CAP. Y. 

E bene le diligenze ufatc nel tempo, che fi faceva l’o- 
pera potevano efler ballanti à dimoftrarla Maellria 
deir Artefice, c la ficurezza dell’Arte, dicui haveva_. 
fi bvonc ragioni rendute in tutti i rincontri eccitati 
ancor fopra l’ Invidia , nondimeno ancor dopo per- 
ièzionata l’opera , e che era già qvel gran feno di ac- 
qva ridotto à continente per la foprabondante qvantitàdi depofitio. 
ne di arena , c Terra , che in più volte vi haveva fatto il Tevere ; furo- 
no intraprefi altri efami, e della fofllllenza di lei, e della fpefa : poiché 
con occafione di elTer (lato dato l'anno i 583 < un memoriale cieco, 
che rapprefentava cadente , e rmnofa la Pallonata , (limò la bo. me: di 
Monfignor Pi ailri eller bene mandar à riconofeere lo (lato di qvella , 
c ne diede 1 incombenza al Sig. Cav. Fontana; che con altri Signori 
Minillri della Rev. Cam. nel principio di Settembre i <S8 3.con a 5. ma- 
nuali , e con molti Inllrumenti dell’ arte,c con Argani prefi dalla For- 
tezza di Callel S. Angelo efamino la Pallonata in tutte le fue parti , 8c 
in otto giorni cavò molti palloni particolarmente nell’ inteftatura del- 
la Pallonat3,e dove appunto riceveva maggior tormento djlla corren- 
te delle acqvc : di che ellendo fiato auvertito l’ Ingegnere fu ivi à rap* 
prefentare,che era troppo pericolofo in qvcl fìto fcoiupaginarc la Pal- 
lonata perche oltre all’ allentamento dell’ oliatura di lei era un toglier- 
le in qvel Pericolofo pollo la miglior forza, che faceva contro l’ impe- 
to delle acqvc : ma non cefiandoiì dal tentar di cavar palloni , fc bene 
molti ne furono attaccati con la maggior poflanza dell’ arte , c delle., 
leve , a cui per nulla cedevano tanto erano ben filli , 8c faldi intorno 
conllabiliti dal Terreno crefiiuto : Per impedir , che più oltre fi procc- 
deflc alla Ruina dell' opera hebbe l’ Ingegnere ricorfo alla bo» me: di 
Ivlonfignor Ratta fecretario della Sac. Congregatione delle Ripe il 
qvale ordino fi defifielle , c decretò un’ acccllo, che in più giorni fu fat- 
to dalli 9. di Settembre iS8j. fino alli 2. Gennaro 1684. con l’Inter- 
vento dell’ Illullrifs. Signor Gio: Battifia Valentini Computifia della 
Rcu. Cam. del Signor Paolo Chiaramonti fofiituto Commiflario, del 
Signor Cav. Carlo Fontana Architetto, del Signor Celare CorVaro al- 
tro Architetto , &: altri Minifiri fubalterni ; evi intervenni ancor io 
come conila per Infiromento publico per gl’ atti del Rainaldi Notato 
de maefiri di Strade lotto le giornate fudette.ln qvefio acceflb fu dimo- 
Ilraro à Monfignor Ratta primieramente il grave danno apportato al- 
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la Paflbnata in avella inteftatura , il pericolo a cui G era cfpolb per lo 
sbarbicamento di alcuni paflbni ; la forza , che fi era fatu in cavarn^ 
degl’ altri, che fi vedevano in più parti clTcre fiati attaccati , e Imofh , 
ma che non fi poterono tirar fuoriidi più il taglio di molti fi.alci poffi, 
e piccoli , nclli ovali confifieva bvona parte della fermezza della Paf- 
fonata , che con le radiche tenevan fermo qvel Terreno argillofo . Fu 
ancora dimofirato , che la Paffonata era tutta in piedi , 5 c "dluna^ 
delle fuc parti offefia , c qvel che fè vedere la ficurczza di lei fu l o <:r- 
varla intieramente da ogni parte interrita ridotta a coininentc dalli^ 
parte di dietro, c davanti furono trovate molte benché di arena per 
molte canne, c che V Ingegnere andava di gii fermando col piantare:^ 
falci, e bafioni per conglutinare inficine qvella Terra. Furono miiurati 
i Fondi,c dove in qvel Pofio nel principio fi trovavano 4 5-c 50- palmi 
di acqva furono ollcrvati cflcrc sbaflati i fondi a 1 8-c lo. pa •ni, c non 
Girono trovati maggiori fu rmegvalità di qvel Fai vco, che di palmi 24. 
Fù ben però cofa di piacere il fentirc chi efagerava 1 infullificnia 
dell’opera , c che ne fufiero caduti i palloni, che poi gallcggianti,o per 
Jcacqvc, ò per l’accortezza dell’Ingegnere, Gific fiato vno di Ipo 
mezzo fepolto fra le Arene in qvel feno di nova terra , la onde fu fat- 
u infianza i Monfignor Ratta, che ne facclTc inferire la d'fcr^^'onc «« 
publico Inftromcnto di qvell’ accclfo , e fcopcrto tuttofi Pallone tu 
trovato con una punta di ferro , c che era ancora novo. Se uno appun- 
to di qvclli, che la proffima pallata alluvione del Tevere haVeva sbar- 
bicati da un’ altra paffonata fatta à Bomarzo , che infelicemente al pri- 
mo incontro era precipitata , fi come haveva predetto l' Olandelc - la 
onde vcdutofi il paflonccon la punta di ferro , la qvalc mai adoperò l 
Ingegnere fù terminato l’ acceffo col decreto di Monfignor Ratta , che 
il tutto fi riduceffe in prifiino fiato, che fi ripiantaffero i Palloni Iccon- 
do la dirczzione dell’ Ingegnere, Etàfpefc di chi ne haveva fatto lo 
sbarbicamento: fc bene l’Ingegnere hebbe molto a dolcrfi, che non era 
Tifieffo à conficcare li Paffoni in qvcllo Alveo lacerato , daqvelche^ 
era di prima , qvando furono infilfi nel Terreno V ergine , che forte- 
mente li fofieneva . /r I il- 

Con qvcfta occafione volle di novo la Rev. Cam. che fi faccHc la ti- 
ma tutta dciropera fi come fu fitta dalla bo:mc:dclCav.Mattia de 
fi come altrove fi dirà ,e cjvi profegvirò V cfame della fuHiltcnz.a del- 
r opera , che fù fatto tante volte qvantc cfcrefcenze hà fatto il Tevere 
nello {patio di 22. anni , c (bno fiate le alleuvioni fino al nu. di n 5 . c 
notabilillìma fù qvella, che battè d terra la cortina di Cafiel S. Angcloj 
e che da tutti fi credeva molto più fiicilmentehaver portata via la Paf- 
Rinata: all’abbaffamento però dall’ acque fù fempre trovata in fiato 
più forte di prima j perche femprc più lalciaudo il Tevere per ogni iti 
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torno di lei) e faili j e rena> & Argilla > veniva a i&rle un validiilìmo 
rinforzo per ogni parte di maniera > che hoggi è il Terreno alzato fo- 
pra la PaiTonata « e qvcl gran feno gii di acqva hoggi è tutto coperto 
di arbori di ogni genere) e ridotto i cultura ) e qvella lòia prova delle 
, violenze del Tevere è fuperiorc i qvante ragioni di belle Thcoriche fi 
pofiòno cumulare per dimollrare rinfulfifienza) e vaierebbe qvi il fat- 
to di qvel Saggio > che non die altra rifpofia i chi argutamente voleva 
provargli non darli il moto, le non che egli tacitamente fpalTcggiava, 
poiché è colà , che mofira altro in chi per za. anni hi detto , c Icricto 
tanto per Tinfulliftcnza di qvcfta opera,qvando il Tevere con i itf.al- 
luvionijC con alcune cosi cofpicuc hi infegnato il contrario. E pure_> 
r Ingegnere è fiato neccllitato rifponder lempre con ragioni architet- 
toniche alli difeorfi altrui , palTati fotto gli occhi > Se auvedutezza de' 
primi Perfonaggi , che gloriofamcnte hanno mofirato in qvefia Corte 
il loro talento, come furono le Ch. mem. del Cardinal Mallìmi , &c 
Azzolini deputati i polla ad invigilare i qvefia imprefaj ne minor di- 
ligenza vi ularono gl’ lliufirillìmi Camerali, che fecondo i tempi l’un 
l’altro fucccdcrono, come fu raccortilfimo Monfignor Pilafiri , che_. 
con occhio di gran’Prudenza vi afllfieva indcfèlTo fotto il Teforierato 
del Cardinal Ginnetti^ e più d’ ogn’ altro rEminentilfimo,e Rcvcren- 
dilllmo Signor Cardinal Imperiali, che nel pagar l* vicima fiamma per 
r accordo del mantenimento Volle efier certo della fullìftcnza , che fe- 
ce riconofcerc da intendenti fenza pallìone , e ne refiò appagato : la- 
feio qvi volentieri il riferire le molte diligenze continue ufatc da ogn* 
altro Minifiro,chc fi bene mofira il Tuo zelo nel fcrvitio del Prencipe. 

Tanti efami fatti dell’ opera , e tanti cimenti datile dalle alluvioni 
del Tevere , hanno fìiulmente mofirato la ficurezza ddla Pallonata > 
la q vai demofiratione venendo dall' efperienza , non hà bifogno d’al- 
tri argomenti, de qvali fi potrebbono apportar molti , mà balleranno 
due confiderationi ,e la prima cfficacilfima è , che la PaiTonata nonJ 
riceve più tormento dal filone delle acqve , il qvale fi dolcemente lì 
volta da Capoprati, e feorre molto lontano dalla PaiTonata, havendo- 
fi fiabilito un’alveo capace, che non può più ricevere alterationi per 
qvalunqve longa fèrie di anni, elTendo principio certo, che non poten- 
do ivi r acqva ricevere un novo impeto , che la fofpinga più aV anti , 
c necclUtà ,chc redi incalTata nel novo , e capace alveo , qvando pure 
non volelTe la temerità d’ alcuno piantare un pennello nella punta di 
Capoprati , e dirizzare tutta la corrente addollò la PaiTonata , il che_. 
non farà mai permelTo ne dal Prencipe , ne dalla prudenza di alcun 
fenfato Architetto , laonde refiando 1’ Alveo libero , e non foggetto 
ad alcuna mutatione dovrà Tempre refiar tale per nccellìtà naturale . 

L'altra confiderationc è la fortezza deli* ifiefià PaiTonata , che ha 
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r oflatura di tre ordini di legni , & in meizo à qvefti fi trova incerpa» 
ta la fafeina verde tra terra , e falfi , che con le radiche ^ e barbe hà cosi 
tenacemente collegato infieme tutti qvei materiali , che molba efler 
divenuta una ripa molto più forte , che fc fuflc naturale; poiché le ripe 
naturali regolarmente fono di femplice terra foggetta ad eHere am- 
mollata dalle acqvc, 8cà flamarfi, lìcomefreqvcntemcnte fi vedei 
mà qvefta nollra Ripa arteficiale colligata inlìeme di falli « c terra , c— 
radiche di arbori è di tal fortezza -, che non teme mai di clTer moda , 
qvando pure non fi doveffe dare ilcafo) che fi alzafte tutta à nyoto, e_* 
fi moveflc tutta in un corpo ^ il che è impofllbile fecondo 1’ ordine di 
natura , perche dovrebbe alzarfi tutto qvcl gran continente , che die- 
tro la fpalleggia . 

A qvefta confideratione favoreggia lo fiato della Paftbnata davanti^' 
e di dietroidavanti perche i fondi delle acqvc al pie di lei fono più baf- 
fi » c fatti à fcarpa , trovandofi i fondi maggiori molto lontani da lei > 
per la qval ragione le acqve feorrono avanti la Paftbnata qvicte di ma- 
niera , che appena la bagnano . Ora c certo > che qvando le acqvc cor- 
rono placidamente al piè d’ vna ripa , non mai qvella corrodono ò ro- 
vinano ) ma la lafciano nel fuo fito naturale ; come ben fi vede nelle 
Ripe, e del Tevere, c di ogni altra acqva corrente . Qvetta qvicte dell* 
acqva avanti la Pallonata dimoftra nonlolola ficurezza diefta ; ma 
ancora l’ impofiìbilità , che pofta più cftere tormentata dal filone ,che 
molto lontano da lei feorre . 

Di dietro poi , la Paifonata c fpallcgiata da più di dodici pezze di 
novo Terreno ivi radunatofi , e depolto dalle Correnti « 8c alluvioni 
del Tevere , qvcfto Terreno è fiato di tempo in tempo così bene am- 
miniftrato dall’ Ingegnere con piantare alberi , c falci, che hoggiè 
ridotto à tal confiUenza , che farebbe habile à ricevere ancora fabn- 
chc , c finalmente fi è ridotto à cultuta, c ringcgniere l' ha dato in., 
affitto ; laonde fi vede , che la Paftbnata per ogni parte adiacente , Se 
in fc ftefta è così ben’ afsicurata , che non teme più le forze dell’ ac- 
qvC) e meno la lubricità delle lingue . 
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I N O dal principio y che l’ Ingegnere fu chiamato 
^ qvefta opera dichiarò,chc la fpclà farebbe fiata cir- 
ca feudi ottomila; dicendo non efler poflìbilc ln_. 
qvcftc opere fu le acqvc poter dare uno fcandaglio 
gi urto per le inegualità de fondile per gl’impedimen- 
ti , clic fi poflono trovare mentre fi lavora > e per 
altrc-caufe incerte j clic fogliono occorerre à chi intraprende opere fu 
l’acqve, e perciò la Sa: mc:diClcm. X. pafsò un Chirografo per fc. 
ottomila , e fucceflìvamente ne pafsò un’ altro il Pontefice Innocenzo 
XI. di feudi mille, ccinqvcccntoncl qval ultimo Chirografo furono 
enunriatc le fpcfegiàfattc,elcgitimamcntc riconofeiute dagl’ Ulu- 
flriffimi Signori Miniftri della Rcv. Cam. 

E perche fi vegga , che i Chirografi Pontifici; erano appoggiati alla 
verità del fatto convicn fa pere , che la llcv. Camera deputò due Mini- 
flri ad affiflere alla fpefa di qvcll’ opera , à qvali fu data incumbenza, 
che ritcneflero due libri giornali per le fpefè , che fi andavano facendo 
uno fu il Sign. Agoftino Horatii ,che ritenne il libro per la Rcv. Cam. 
l’altro fù ilSig.Filippo de Michaelis,che ritenne il Giornale per l’Olan- 
defe , à cui fcrviva d' interprete , per non fipcr qvcfti parlar la lingua.? 
Italiana . l'tirono prefentati in Computiftaria della Rcv. Camera am- 
bedue i libri giurati dagli feribenti, e dall’ Ingegniere , e perche qvefto 
intercllc all’ bora fi ventilava nella Sac. Congregationc delle Ripe , fu- 
rono primieramente ambedue i libri appuntati di partita , in partita.» 
dal Signor Lodovico Vanni, che in piè di loro fece un publico atteftato 
della legalità de libri,e dell’ Ingenuo candore di chiafeuna partita . 

Ne ballando in materia di Conti Camerali le legalità di detti libri 
fìi ncccffitato l’ Ingegnere à portare 72. ricapiti di ricevute Originali, 
che fullcgvcntemcntc furono confrontate col libro dall’ Illuflrilfimo 
Signor Gio: Battilla Valcntini , la cui auucdutezza , integrità , e pru- 
denza meritamente gli corona la carica di Computilla della Rcv.Cam. 
e Collaterale di Monfignor’Illuflriflìmo Commiflario delle Arme.^ 
qvalc congiungcndo tutti gli Audi;, chepoAono adornare qvalun- 
que altro alla fbmma intelligenza del mercantile , Io rendono il 
più qvalificatò , che habbia Roma . QvcAi riconobba ambe- 
due i libri , e li 72. ricapiti dell’ Olandefe , e fattana rclationc all lllu- 
Arilììma Congregationc Camerale furono faldati i Conti con un or- 
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dine del Cardinal Ginnetti all’ hoM Theforicrc fotte li zo. Novem- 
bre 1579* 

Nondimeno con l'occafione chcTanno I<s8j. fu dato un raemò- 
riale cicco al Papa in cui fi rapprefenta vai’ infuliiltcnu , e prcupitio 
della Paflbnata , fi come altrove hò detto j fd fatta una dcfcrittionc, e 
Hi ma di tutta l’opera da Mattia de Rofl» prefentata negl’ atti de Mac- 
ftri di ftradc . Qvel buon* Architetto ftimo la Paflbnata fc. 5 6 1 8. di- 
chiarandofi però non haver vedute le mifure , Se altezze da lui deferit- 
te> ne meno lo fcavo del maflìccio,c delle tre pezze di terreno. Su qvc- 
fta partita furono fatte molte fcritture per parte della Rev. Cam. e da 
me ) che con un fommario molto ben giuflificato, feci vedere, che ag- 
giungendo la fpefa dello feavamento del faflb, e del Terreno, veniva 
la fpefa a battere anzi fuperiore à qvclla , che aflcriva , haveva regi- 
flrata ne libri legali il Sig. de Michaclis , cSig.Horatii, ne qui ftimo 
opportuno à ripetere ciafeuna partita . 

E perche vi era , chi fpargeva voce , che qvcfta fomma non era fta- 
ta Icgitimamcnte erogata , llimò l’ Ingcgniere eficr dovuto al fuo de- 
coro il moftrarne puntualmente 1’ cfito,e che in fue mani non folo non 
era reftato un foldo , che non fuflc ftato con ottima economia appli- 
cato , anzi , che egli reftava creditore di fc. 1 39* laonde Monfignor’Il- 
luftrifsimoie Kcvcrendifsimo Ferdinando Nucci vigilantifsimo Com- 
mifl'ario della Rcv.Cam.vollc,chc l’Ingegnicrc proponefle li fuoi con- 
ti nell’ llluftrifsima Congregationc de Conti in cui furono ventilate , 
efaminate, e difeufie tutte le partite con tale oculatezza , e diligenza , 
qvalc era dovuta à qvcll’ llluitrifsimi Perfonaggi, che in Congregatio- 
nc cosi Illuftrc rifiedono ; Per parte della Rcv-Cam. fcriflcro non fola 
gl’ Illuftrifsimi Camerali à qvali fpctta, ma ancora le chiarifsimc pen- 
ne dell’ Illuftrifsimo, e llcvcrendiisimo Monfignor Mallcri Auvocata 
Primario della Corte , che oltre la Dottrina legale e ornato di lettere.» 
humane , e di eruditione profonda in ogni feienza, e fenile ancora per 
la Rev. Cam. l’ Illuftrifsimo Sig. Marchefe Gio; Battifta Bottini , che 
per la fua fomma eruditione nel Sacro , e Profano delle leggi , glorio^ 
lamcntc ancor hoggi cfcrcita il riguardcyolc Pollo di Auvocato della., 
Rev. Cam.Sotto la Cenfura di Perfonaggi così riguardevoli paflarona 
tutte le Partite de conti dell’ Olandcfc,chc folamcntc con la candidez- 
za del fàtto>con la fchicttezza del pariarc,ancorche infelicemente parli 
la 1 -ngua Itahana , e con riverenti memoriali , fc vedere di qyal tem- 
pera era ftata l’ Economica fua auvedutezza nel far qveft’opcra. Bafte- 
rebbe qvcfta premefla a far tacere , chi con occhio di livore hà voluto 
riguardare il candido procedere di qvcfto forafticrcima perche il Mon- 
do tutto fappia il Vero , hà voluto l’ Ingcgniere , che io qui rcpilogaf- 
fii fuoi conti. 
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CAP. VI» 

Riftrctto generale de Conti, e delle fpefe fatte: per la Paflbnata fuori 
della Porta del Popolo dalli i a. Marzo i fino alli xa. Ottobre-. 
1 578. come coffa dal libro, Mafiro dato in. Compotiftaria della Rev. 
Cam« Apoflolica , 
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Legnami comprati con denari contanti da diverfi 
Merpnti vengono ad importare fc. 

La portatura con le Carrette dclli fudetti legnami, e 
di qvelli fono flati fomminiflrati dalla Rcv. Cam. 
dalli Magazzeni delli Me:rcanti fino alla PafTona- 
ta fc. 

La mercede delli Fachini per caricare tutti li fudetti 
legnami sù le Carrette fc». 

La Battitura con la mazza à mano delli Paffoni, che 
furono mefli in q vattro pennelli,? degl'altri legni, 
che furono pofli per ord i tura.della PafTonata fc. 

E la battitura con il mazzabecco di tutti li paffoni , 
che fono andati nella Paffonata,come hoggi è efi- 
flcntc, e di tutti gl’altri legni,.che formauano la- 
caffa attorno un maffiedo antico di muro, che fu 
levato dal mezzo del fiume fc. 

La fpefa fatta in chiodi fc. 

La mercede delli Falegnami. fc. 

La fpefa fatta nclli anelli per mettere fbpra li Paffoni, 
& in Accette, Scghe,Martelli, Pale, Zappe, &c altri 
ferrami fc. 

La fpefa fatta nclli funami fc. 

La fpefa fatta in comprar la fafeina , & in fiirla con- 
durre con le Barche per fiume da Nazzano fino 
alla Paffonata fc. 

La fpefa fatta nel far tagliar li fàfll , e nel farli con- 
durre con le Barche per fiume fino, all’Opera fu- 
detta fc. 

La mercede degl' Operar; per ha ver fcaricato dalle-. 
Barche tutta lafudctta fafdna,.e fallì, e per hayer 
empito la Paffonata fc. 

La mercede dcgl'Opcrarj, che hanno cavato , c con- 
dotto il Cretone , 6c empito le Caffè della Paffo- 
nata, che fù fitto attorno il mafllccio di.murp fu- 
detto fc. 

La mercede degl’Operarj per havercavato tutta l'ac- 
qva del recinto della Paffonata fudetta, c poi rot- 
to il 
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to il detto mafRccio di muro > e cavato dal fondo 
del Fiume tutta la detta Pallonata fc. 150 60 

P La mercede degl' Operar) per haver cavato un folTo 
longo la Vigna del Marchefe Torres, e levato dal 
letto del Fiume una gran fpiaggia, di alluvione fc» 150 70 

La mercede degl'Operarj per hayer fatto un taglio 
di terreno nella fudetta Vigna di Torres di pezze 
due, e mezza, e di un’altra pezza, e mezza nella_ 

Ripa à piedi della Vigna de’ Signori Altoviti fc.»499 dj 
R La mercede degli Barcaruoli , che con le loro Barche 

hanno condotto tutto il fudetto terreno dalle Ri- 
pe fudette fc. 380 93 

S Compratura di Barche grandi, e piccole, fi come di 
mazze di legno cerchiate di ferro , mazzabccco , 
girelle, trivelli di diverfe grandezze, hafte, picco- 
ni, e rotatura di ferramenti fc. l8x 68 

T Nolo delle Barche grandi,fopra le quali fono fiati 
drizzati li Cafielh delli Mazzabecchi, e delle Bar- 
che piccole fc* *5* 3 ^ 

V Giornate delli Guardiani, che hanno cufiodito l’ope- 
ra , e le monitioni fc. 314 

X II falario di tre anni in circa del Minifiro Camerale 
Agofiino Horatii , e del foprafiante Filippo de 
• Michaelis, che anche fervivapcr interprete, e 

fcritturalc fc. 680 


fc.7pi4 66 -. 

E qvefto è il vero verfo di render càndidamente conto de denari 
altrui , il che riconofeiuto dall’ Illufirifsima Congregatione de Conti > 
finalmente fò pienamente approvato col decretare il faldo de conti > 
come dalla refulutione fatta li 20. Luglio 1 694. col decreto procede»^ 
dum tjfe ad folidationtm computorum]uratorum •» necin eis effe com~ 
prithenfum prxmium optris prò quà ad J). Tbejàurarium cum SanSlif-, 
fimo . 

: ’ V "ì • 

^ • — - - ^ ' 
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Peritia fatta di ordine dell' 1 lluftrifsima Congregatione de 
C orni , e da lei rigettata . 

C A P. VII. 

E L corfb di cinqvc anni,chc furono riveduti licon> 
ti deir Ingcgnicrc in Congregationc de Conti fù fti- 
mato da qvcl nobililsimo confcflb fotto li ao.Otto- 
bre 1 I. che (àrebbe ftato cfpedicntc eleggere uiu. 
Perito, che vedefle, e ftimafle la Pallonata col dccrc- 

to Ad D- T befaurarium jnxta rmnttm , tft , 

prò inftmSiiont animi deputet Feritum.t fihi btneiijumad rteogno- 
jetndum valorem operisi mà qvcllo Pento ufeendofuora delle rego- 
le fece una peritia , che non |)iacqvc ne all’una , ne all' altra parte , c 
nondimeno l' Ingcgniere fù forzato in due propofitioni fare una groifa 
fpelà à farla copiare con le fuc rifpofte marginali, mediami le qvali fù 
riconofeiuta la peritia infuG.ii}cntc,c veraméte farebbe meritevole, che 
qui sì ftampaffe nel modo medefimo,che fii data in Congregatione de 
Conti perche fi fapelTe con qvanta giuftitia l' Olandefe gU rifpondcflc. 
E perche l’Ingegnicrc (lima dover togliere le conqvefsioni di qvcl Pe- 
rito voleva , che Io qvi brevemente ne dafsi raggvaglio, ma perche Io 
devo molto rifpetto al bel talento di qyel Perito, che negli ftudii delle 
Icicnzc mathematiche fa in Roma figura degna del fuo valorc,)alcian- 
do in fuo luogo il decoro , che a lui fi deve come , che appreflb me in 
grande ftima , hò Iblamente permeflb, che qui fi inferifle una fcrittura 
fatta fopra qveila Peritia dal Sig. Gio; de Marchis , che da molti anni, 
in qvà afsiftc agl’ intercisi del Sig., Cornelio 

Rif le f sioni del Sig- de Jidarebis fopra la relatione della PerL 
tia fatta di ordine dell" I llufsrifsima Con^egatione de 

Conti . 

LSig.CornclioMcycr havendorai moftratouna pc- 
ritia fatta fopra la llima della fua Paflbnata , hà vo- 
luto , che io vi facefil alcune rifiefiloni , c fecondo 
le InllruttionijC fcritture date dal medemo Sig. Cor- 
nelio Mcyer in Congregatione de Conti, hò veduto, 
che dalla fua fola lettura fi diraollra colma di fuppo- 
fti, che non hanno fufsiftcnza, anzi il Perito ufccndo fuora delle facol- 
tà dategli, continuamente fi mette à difcorrcre,8c interpctrarc Chiro- 
grafi de fommi Pontefici , Inftrumcnti publici , 6c altre fcritture j 8< 

accioche 
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acciochc fi veda la verità io verrò efaminando à parte à parte la pc« 
ritia_< 

AlTumedunq ve il Perito à riferir la relationc di Monfignor Secre- 
tano delle acqve fatta alla SacuCongregatione delle Ripe à cui rapprc> 
fentò il preci pitio della Ripa, e che un Olandefe con certe Ale mobili , 
c piantate di arbori haverebbe con poca fpefa cominciato il ripara- 
niento, c che dovefle fentirfi l’ ifteflb Olandefe, il qvale in qvella Con- 
gregationc propofe folamente di fare le Ali mobili ; e per ciòlaSac. 
Congregatione fece il decreto fottoli itf. Febraro I 6 j 6 . Si Jàcciaciòt 
che ftim» /' Olandeji nectjfario per vedere nella ripa oppofta / effètto 
delle A le nel corrodere qvella Terra- In vigore di qvefto decreto il Sig. 
Cornelio diè principio all'opera delle Ale , le qvali il Perito dice, che 
fù fpefa buttata in fc. 6 i 6 . 5 8. rendendo la ragione , perche egli non_i 
sà , che cofa fi fùlTero qvclle Ale mobili , & à che cofa lèrviilero . Ma 
un Perito di tanu accortezza doveva haver oflcrvato la bruttura , 8c 
effetto , mentre , che il Sig, Cornelio nel primo fuo libro flampato l* 
anno 16 -J 9 - prefentato alla S. me; d’ Innocenzo XI. alla figura a. e 3. 
mette la forma di qvelle Ale , che fecero tanto meravigliofo effetto , 
che pianute nella parte delira fopra l’ alluvione fecero in un fubito 
veder la maniera di trafportar qvell* Alluvione alla parte finiftra . E 
l'artifìcio era , che piantate le Ale con piccoli paffoncelli anzi baffoni , 
& inteffute ad angolo ottufo verfo il filone delle acqve per effere le Ale 
piccole, veniva intorno à loro à ferpeggiar 1 * acqva , Se in breve tempo 
caufando come un vortice di dietro all’ Ala fpingeva la Terra alluvio- 
nale , &: Argillofa fino al maggior corpo dell’ acqva, che con q vei rag- 
giri la deponevano nella parte finiflra,e col mezzo di qvefte Ale fu fat- 
to vedere il modo , che il Sig. Cornelio haverebbe tenuto in toglier 
tu tta qvella Alluvione , Il che veduto dalla Sac. Congregatione , e ri- 
ferito alla Sa: me: di Clem. X. fu dato ordine al Sig. Meycr , che pen- 
faflc al totale flabilimento col far la Paffonata , che precedentemente 
haveva propofla , e perciò fù fegnato il Chirografo di fc. 8000. 

Nel raccontar il Perito qvefto fatto alnum. 6 . della fua Peritia fup- 
pone , che al Sig. Cornelio fùffero pagati fc. 6 Z 6 . 5 8. con un ordine_. 
diretto al Depofitario della Rev. Cam. e più fc. 500. de qvali non di- 
ce il perche, e caufa, e più fc. 1 500. con Chirografo della Sa: me: d’In- 
nocenzo XI. delle qvali fomme tutte allerifcc elfer debitore il Sig.Mc- 
yer , il qvale vedendo, che qvefto Perito era ufeito in un affertiva fvo- 
ra del fuo offitio ,c fenza fondamento dimoflrò l’ errore di lui nell’ 11- 
luftriflìma Congregatione de Conti, perche in fue mani non era giun- 
ta altra fomma y chefe. 7786. come diftintamentc apparifee ne libri 
legali ritenuti dal Sig. Cornelio , c dal Miniftro della Rev. Camera . 
Di più fece {vedere, che la partita di fc. 6 x 6 . 58. era comprclà nel Chi- 

rogra- 
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rografo di Clemente > che efpreiTamentc ne fìmentione. E nTpetto 
alla partita di (c. 500* non fi Teppe mai con qval fondamento hiffe.. 
caricata dal Perito al Sig. Cornelio. Qvanto alli Tc. 1500. Scalrelfo 
delli fc. 8000. che in tutto Tinno la (bmma contenuta ne Chirografi 
di fc. 9 joo. ancorché il Sig. Cornelio non fùfletenuto renderne conto 
per non cfTer venuta nelle Tue mani maggior Tomma di fc. 7786. non- 
dimeno il Sig. Cornelio fece vedere y che qvelli refti non venuti in Tue 
mani erano flati pagati dalla Rcv. Cam. al Sig. Marchefè Torres > &c 
al Colleggio Chiflieri per prezzo dei Terreno à loro levato nel Tarlo- 
pera y e fc 50. 1 Francefeo Calamo Agrimenfore per ha ver mJfurato 
detto Terreno y e fc. 3 j. ha. io. alla fortezza di CaflelS. Angelo per 
Cana petti con zappe per far T opera y e piu Tc. 1351. pagati d £>omc-' 
nico Sbordoniy & Andrea Protani per prezzo de legnamiy le qvali par- 
tite fanno il compimento deili fc. 9500. contenuti ne Chirografi y il 
che riconofeiuto dall* Illuflriflìma Congregatione de Conti fuappro- 
vato y e non fà attefa la forza y che faceva il Perito incaricar al Signor 
Cornelio partite indebite . 

Pafsò il Perito più oltre y & in movendo una qveflione y che in fùa 
bocca non ftava troppo bcncy usò un’ artificio di moftrare y che oltre ù 
dette fomme il Signor Cornelio haveva havuto rc.3000. per il compi- 
mentOy e mantenimento dell’ opcrayc di più il Terreno acqviftato die- 
tro la PafTonata y che à Tuo modo valuta fc. 1 8 80. e con q velie afierti-. 
ve il Perito fi ingegnava di moflrarey che non fi doveva al Signor Cor * 
nelio alcun Premio y e che a lui oliava un patto flocco interpecrato dal 
Perito Topra il Chirografo di Innocenzo XI. delli fc. 3000. e qvefla_> 
difputa fu eccitata dal Perito con grand’ incommodo y e fpefà del Si- 
gnor Cornelio . 

Per toghere qvefb poco opportuna illatione del Perito il Signo r 
Cornelio rapprefentò in Congregatione de Conti y che gli fc. 3000.Sc 
il Terreno à lui furono dati y non per via di patto flocco fopra il Tuo 
premio ma come Imprcfàrio per haver pigliato in Appalto il manteni- 
mento perpetuo della PalTonataye ne fece dimoflratione: perche effen - 
do la PafTonata nel finey Se ha vendo bifogno in alcuni luoghi elTer ri- 
piena y Se ancora era nccclTario haver unoy che vi afnflefTefino al tota- 
le flabilimento, e mantenimentoj perciò furono affiflì molti editdy ac- 
ciò y che ogn* uno facclTe la Tua offerta del Tenore y che fi trova nel X. 
fbmmario del Signor Cornelio al n. i . impreflb nel fine dell’ opere di 
luiye che viene riferito dal PeritOyin vigor del qvale editto furono aper- 
te le offcrteye trovate tanto eforbitanttyche vi era chi pretendeya fino i 
fc.4ooo.ranno per il mantenimento fbloyoltre altre fpefe intolerabili} 
il che vedendo il Signor Cornelio per follener la Tua opera y che ve- 
nendo in mano altrui poteva pericolarcy fece la Tua offerta che la Rev. 
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Cam. gli pagsiffc mille all' hora ,e dopo feudi cento l' anno per die- 
ci anni , e nel fine gli pagaflc feudi mille > e gli conccdclfc qvel fenodi 
acqve da ridurfi con la fua indufiria à continente. Q^efta offerta fù Ai- 
mata molto avantaggiofà y e fubito ricevuta dalla Rev. Cam* nè fù 
pattato il Chirografo dalla Sa:mc: di Innocenzo XI. Se in cito non fi fa 
mentionc alcuna di patto Aucco , come il Perito con gran forza voleva 
inferire per togliere al Signor Cornelio la fperanza del Premio , mi la 
Congregatione de Conti molto bene intefe^ che qvcAo non era patto 
Aucco fopra il Premio, ma era un contratto oncrofo di vantaggio alla_. 
Rev. Camera, e di danno al Signor Cornelio, il qvale fpefe i primi 
feudi mille in perfettionar 1' opera,e li feudi cento per dicci anni li fpe- 
fe in ritenere un Gvardiano continuamente sù la PaQbnata , e perfet- 
tionarla in far Gabbioni , e piantata di Salci , Albucci , Se altri Alberi, 
Se in fabricar due cafe, due volte abbrugiategli ; laonde appariva , che 
il Signor Meyer non haveva guadagnato cofa alcuna in qVcAa impre- 
fa anzi vi haveva rimeffo groAa fommadelfuo, ccon qvcAc veridi- 
che rifpoAc fù rigettata l’ a Aertiva del Perito fui patto Aucco dichia- 
rando la Congregatione de Conti , in tutte le fpefe fino all* hora &t- 
tc della Pallonata non tjft comprtbenfum prgmium operis . 

Non dimeno il Perito , qui volle fare un’ illationc , che la Rev, Ca- 
mera haveffe sborfato in mano ai Signor Cornelio fc. 15. m.c per fare 
crefccrc la fomma in più grande apparenza il Perico calcolò non folo 
Ìik. 6 i 6 . eli 500. c gl’ altri denari non pagati in mano del Signor 
Cornelio , mà di più fcgvendo il proprio arbitrio valutò qvel feno di 
acqve, che tale era qvandofù conceduto al Sig. Cornelio in fc. 1 880. 
prczzo,chc in ncAun conto era dovuto fopra di un feno di acqva argil- 
lofo folamcntc dopò refo tubile à piantare albucci, c falcia laonde fc la 
R. Camera pagò al Sig. Marchefe Torres si ragione di fc. cento la pez- 
za di qvclla parte di vigna , che gli fù tagliata , cAcndo per altro mol- 
to ben tenuta , non fisa con qval fondamento il Perito valuta Ae qvel 
feno di acqva fc. 1880. che forfi cAcndo pezze dodcci non valcrcbbo- 
no ne puro fc. 10. la pezza il che ticonofeiuto dalla Congregatione de 
Conti ributtò qvcA’ altra aAcrtionc del Perito , come fondata non in_. 
Terra mà nella lubricità dell' acqve . 

Riferifce apprcAo il Perito leoperationi fatte dal Signor Cornelio 
fempre ufando termini di auvilimcnto, difprczzo di arte, c di applica- 
tionc , c finalmente comincia à difendere le ragioni delia Rev. Camera 
portando molti fuoi motivi , tacciando per inutile la fpefa delle Ale... 
c pcrfiAcndo nel difendere , che nclli fc. 3000. non folo fiiAc comprc- 
fo il mantenimento dell' opera , mà ancora per patto Aucco il premio 
dovuto per un’ opera inafpcttata . Di più dice , che il Signor Cornelio 
non hà mai rcnduto conto di tante fomme di denari pagategli, c che i 
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{aldi àllegàti erano ftad fatti erroneamente \ e non efàminate le parti* 
te.' Md perche qvefto difeorfo del Perito fu molto ben riconorciuto 
per affettato) e fuora dell’ oiEcio di bvon Perito fàpcndolt eifere la ve* 
ritd in contrario } non fù altrimenti attefo dall’ llluftrifnma Gongre* 
gatione de Conti > c farebbe troppo lungo il riferire qvi qvanto have-. 
ra commentato il Perito , c le rifpofte adegvatc del Signor Cornelio * 

Di nvovo in qvefto fuo ratiocinioil Perito fi sforsò caricare il Si* 
gnor Cornelio di un’ altro pcfb maggiore > cioè > che la fua offerta in_k 
&c. Congregatione delle lUpc foÌTcdi riparare tutte le fue Ripe del 
«Tevere da Ponte Molle fino à Porta del Popolo) c che perciò foflc Ila* 
bilita la fpefa di fc. 8000. dando una vchemente intcrprctatione alla 
lelatione di Monfignor Bernini. 

Ma à dir vero qvefla fola interpretatione del Perito ballava è far 
Vedere > che egli haveva havuto altro in animo > che di &rc una Peri* 
tia ) poiché la relatione di Monfignor Bernini imprefia nel fine dellc_. 
opere del Signor Meyer,nel primo Sommario n. I .e la relatione da lui 
fatta inCongregatione delle Ripe > parlano della fola opera della Paf^ 
fonata , c di qvel fito in faccia alla Vigna di Papa Giulio> & in neffuna 
maniera fi fa mentionc di tutte le Ripe da Pontcmollc à Porta del Po- 
polo ) di cui mai fi è havuto difeorfo > ne mai in tante piante fatte da 
tanti Architetti in tanti acceflì) deferittioni > e vifite fi è parlato mai- 
di altro ) che di afllcurar qvel fito dietro la Palfonata) ne mai la Rcv. 
Cam. nelle fue fcritture , 8c infornutioni hà parlato di altro fito ) che 
qvefto, e Veramente qui il Perito fcte un troppo gran trafeorfo. 

Finalmente il Perito viene alla flinaa della Palfonata) e la ftabilifce 
in feudi z(S^8. a ragione di feudi 1 a> la canna > che calcola in numera 
aap. e qvefla fiu filma la fonda col dire haver havuto rigvardo allaw 
qvantità) qvaliti) modo, e circonllanze , ad una affertiva fatta per 
il Signor Cornelio, che haveva adoperati chiodi di mezza libra, e paf*. 
foni di fei paoli l’uno, e meflì fi~à di loro diflanti alcuni palmi . Si sfor- 
za appreffo detto Perito con molte fue ragioni , 8c interpretatioru mo* 
Itrar la verità di qvefla fua filma, c che era incontra(labilC)e giufia, e 
che però le altre fomme maggiori fino à feudi 1 5. m. erano fiate male 
impiegate, cne doveva render conto, anzi riferifee , che non havendo 
afficurato bene qvel poflo , e tutte le Ripe da Ponte molle i Porta del 
Popolo ) non folo à lui non fi doveva alcun premio , ma cafligo , e^ 
taccia il mederno Signor Cornelio d’ imprudenza in perfiflere nell’ in- 
flanza del prcmio,qvando appariva così chiaramente haver (fecondo il 
Perito và dicendo ) fatto un opera di pochifltma fpefa, cnonluvcr 
afficurato tutta la firada Flaminia havendo ancora in mano fopra fc. 
1 2.m.e qvcfti.fvoi difeorfi apportava con tanta fbrza,che voleva trarre 
à fe tutte le ragioni della Rev. Camera , e tutte le interpretationi de_, 

D % Chiro- 
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chirografi) le rclationì di MonfignorSecrctariO)& altre cofc) che noa 
fcnxa falcidio riepiloga chiama , e commenta per foftener qvefta fiu 
ftima . 

11 Signor Cornelio però modeftamente rifpofe à tutti qvcfti legge- 
ri ) e bizzarri obietti j e vedere y che erano apparenti > c fenza alcun 
fondamento , e di folo lludio di Emulationcy poiché fe il Perito vole- 
va (limare la Pallonata ì ragione di dodici feudi la canna fu*l raggua- 
glio de Paltoni ì Tei giulij 1 ’ uno , e li chiodi à mezza libra non occor- 
reva ) che ha velTe fatti tanti dilcorfi, tante illationi, e tante interprcta- 
tioni ) mà profetando egli di haver havuto rigtutrdo alU qvantit» > 
qvttlitA » e l'uogo doveva fecondo qvcftc regolare una bvona > e giuda 
Peritia, e non fopra un aflcrtiva del Sign.Cornclio,chc haveva adope- 
rati paltoni di fei paoli) mentre che qvclla altertiva (1 legge nella fcrit- 
tura llampata apprelto 1 * opera del Sign. Cornelio > e non ferma altri- 
menteyche in tutta la Patonata non fi fiano adoperati altri paltoniyche 
di fei paoli) poiché in detta fcritturaye fuo lommario fi rifcrilce à parte 
ì parte tutta la Palfonataytutta,! a fpcfa,& il legname di divcrfe qvali- 
ttycioc li Cararecci pagati lèi paoli) gli Arcarecci feudo uno ba.ioxhe 
furono comperati dal Signor Cornelio > ma gli altri legnami furono 
fomminiftrati dalla Rcv. Camera) e pagati gli Arcarecci di palmi tf 3. 
fc. .4. f unO) e q velli di palmi 5 1. le. 2. e li legnotti di palmi 48.^ 

c così degl’ altri fi come in detta fcrittura ) e fommario ) & in altre 
Icritture elìdenti in Computideria della Rcv*Cam. chiaramente appa- 
rilce ) e qvede fcritturc ) e tutto il contedo della caufa doveva atten- 
dere il Perito ) e non una parte di una Informatione latina) che ivi par- 
la di palloni di paoli fei ) mentre che in tutta 1 * Informatione fi parlai 
di legnami di più gran qvalità è prezzo ) il che riconofeiuto dall' 11- 
lullrilfima Congregationc de Conti ) rigettò qvclla dima come in vc- 
rifimile )&impolTibile) e di nclTun fondamento) eflendo bene infor- 
mata dell’ oculatezza de Signori Minidri Camerali nel Veder piu vol- 
te le prtite de Conti > &c efame de legnami ) che il Perito non poteva 
ignorare ) come che à. lui modrati in Ulampa ) c che hayeva troppo fu- 
pinamente dillìmulate . 

E molto più volentieri la Congregationc de Conti riggettò qveda 
dima ) perche il Perito aderendo) che le altre Pafibnate a Fiumicino > 
& altrove fu'l Tevere non habbiano codato alb RcV. Cam. altro che 
fc. 1 (S. 30. c 50. la canna fecondo i fiti ) pareva voler inferire ) che la_. 
PalTonata del Signor Cornelio non potedè dimarfi più di fc. l md il 
Perito non dà alcuna ragione > perche qveda Pallonata fi dovclfc di- 
mare le. 1 2. e non in fomma maggiore dì fc. 50. c più fecondo li lìti ) 
clfendo certo ) che li lìti del Tevere fono differenti ) laonde era troppo 
improprio dimarc per via di foandaglio à fc. 1 2. la canna una palio- 
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ella Corrente prcfcntanea , 

Iella Corrente antica verfo Roma , 

ciò antico tagliato a piano del letto del Tc> 

dove fi apri lo fcarlco di Terra . 

che fu il primo ad interrirli, d(. in cui non Gl 

Laghetto . 

in cui erano li maggiori fondi . 

di Rena nel line Jala PalTonata , lafciatavi 

: depofitioni del Tevere . 

nntcriore della Paflbnata con fondi halfidi 

f in otto palmi , & ivi le acqvc corrono placi- 

iente , 

dove ftiede il Laghetto , che hota fono ao. 
i , che ò afeiutto . 

GUR.A terza: 

^edcU'acqva $ Rato dell’Alveo avanti la Paf> 
ita. 

Inaggiori che furono trovati prima della Paf- 
Lta palmi 40. e 45. e non palmi ai, 
t ove fù piantata la Paflbnata , in cui li fondi 
|o più , e meno alti , ridotti a ptoportionata.., 
ilità dell’ Ingegnere , 

ac dell’ acqva , e Profilo del nvovo Alveo 
con macftria dall' Ingegnere . 

0 icavamento fuppofto , che fia flato fatto 
acqve lotto il piè de paflbni : non elfendovi 

cavaincnto,come fi dimorerà nelle fegven- 
’arta figura. 

la piegatura della PalTonata , la'qvale flà di- 
, e ncTr ifteflò modo , che fù piantata 22. aii- 
. E' ancora erroneo il profilo di due ordini 
flbni , che furono ordini tre ben collegati , 
e fi vede nella lègvcntc qvarta figura . 

1 delle Ripe . 

a di Terra lafciatavi dalle torbide del Fiume, 
■n riportata con le Carrette , che folamentc_j 
ortarono poca qvantità in faccia allo Scari- 
re regnato O nella feconda figura . 
fdeiata dalle Torbide del Fiume . 

I delle Acqve . 

ine mofla con induftria dall’ Ingegnere coll' 
Ielle Ale mobili . 

fatto tagliare verfo le Vigne per allargar 
co. 


b 
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delle acqve . 

1 pie della Paflfonata interriti , & alzati a 

I. 

trfetto della Paflbnata nel modo, che fu 

Ita 22.annipaflàti . 

lento fitto dalle Torbidc.del Tevere 

laggiori della Corrente molto lontani dalla 

?atj. 


Oh 
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CAP. VUL jp 

nata fatta in fiti tanto fvantaggiofi'Per moftrar qvanto fbCfc irragione- 
vole qveda ftinaa ì fc^ 1 2.1a canna fatta per via di fcandaglio, il signor 
Co rnclio apportò diverfe altre ftinte di ^donate, che paJTano fc. 
la canna > Se in |>articolare una fatta à Fiumicino» e pagata li a;. No- 
vembre I ($ 85 . fò (limata da Mattina de Rodi fc. 842U50. in lunghct- * 
za di palmi 7$* che fannocanne andanti fette » c mezza laonde appa- 
riva edere (lata (limata fopra feudi cento la canna > e perche à Fiumi- 
cinoil Perito aillde da 1 8. anni in qvà à qvei lavori»fu riconofeiuta.» 
dalla Congregationc de Conti clTcr troppo ingiuda la (lima fatta da_, 
lui della nodra Pallonata d fc« i x. la canna » 

Sarebbe poi lungo fc Io qvì volelE riepilogar tutto qvcllo > che hi 
argomentato il Perito contro la Pallonata » contro la fpclà , e contro 
r effetto; e molto più lungo (àtei» fc volefll riferire i lùoi dilcorfi» 
che più volte ripiglia fopra la relatione di Mondgnor Bernini : Mi 
perche la mia intentione {blamente è data di modrar 1 * infu(lìdenza_i 
della dima» che poi è data rigettata dall'llludridima Congregatio- 
ne de Conti» non accade »che più ^oltre io midilunghi •. 

Conjiderationi fofra le offojttioni fatte dal Sig. CanL 
lontana toccanti la Pajfonata. 

CAP- VIIL 

L bel volo»che hi (piegato lllludridìma penna del 
Sign. Cav. Carlo Fontana fui’ immortai mole del 
Vaticano lo porta con tanto applaufo fopra le Ale_, 
della fanna del Mondo delle lettere » che hi tolto la 
palma i tanti altri fvoi virtuofidlmi Antenati » c fi 
vacillare il nome di qvel Domenico » che (otto Sido 
il Grande modrò qvanta folle la poifanza della Leva» e della ’^glia. » 

€ rauvivò le fperanze v che a tempi nodri ancora (ì potevano vedere i‘ 
Curioni , che hebberoardire porre i (edere qvad tutto il Popolo Ro- 
mano sù r indabilità di due Perni • Certamente che ne tempi futuri (i 
parlerà del Cav. Fontana femprc con ciglio di ammiratione» poiché., 
nello fpicgarc qvella gran mole, hà infegnato al Mondo > che può non 
edere Fenice» c che può crgcrlcnc altra»c di maggior fortezza» c di or- 
namento più bello . 

Qi^cdo grand’ Architetto hà voluto honorar la Padonata col tocco 
della fua penna; mà preoccupato da tante altre imprefe con cui abbel- 
lifce Roma per renderle la maedà primiera nelle magniHcenze delle.. 
Fabriche» hà obliato alcune particolarità» che non finno fudldere le.» 
eonclulìoni » che egli nc cava in pregiuditio della Padonata » 8 c io vo- 
lentieri 
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Icnticri le manderei in oblivione fe potefli acqvierare il Sig. Cornelio 
Mcycr > che per un anno mi (limola à ftendere le fue conlìdcrationi in 
propria difcfay c non ho potuto finalmente dirpenfarmene, poiché ha* 
vendo per venti anni difefa la PalTunatat non pareva dovere) che io ne 
abbandonaflì qvell’ ultimo momento dopo haver' ottenuto il faldo 
de conti > c Tapprovatiune dell'opera da i primi Tribunali della ReT. 
Camera, laonde nel rapprefentar le confiderationi del Signor Corne- 
lio mi dichiaro non haver del mio altrO) che la dettatura ) a cui non è 
habilc il Sig. Cornelio per non pofTeder la lingva Italiana, che appena 
parla da efler intefo, fi come è noto ad ogn’uno . 

Hà perciò il Sig. Cornelio fegvitato l’ordine del difeorfo del Sign. 
Cav. Fontana , e riportati i Rami del medefìmo , corretti fecondo la_. 
verità, che ancora fi Vede efpoila agl'occhi di tutti fui Tevere. Si dvo- 
Ic dunqvc il Sig. Cornelio , che al foglio 14 . fi fupponga effergli flati 
inoflrati i difegni del Sign. Cav. Fontana , poiché alferifee non havcrli 
mai veduti ne fe gii haveffe veduti haVrebbe faputo metterli in prat* 
tica nel modo , che bora fi yedono ìmprefli, parendogli impufsibile_. 
la conflruttione delli cinqvc muraglioni con la fòla fpefa di feudi no- 
ve mila , e molto più impofsibile la conflruttione della Paffonata ad 
angoli ottufì per ottener la placidezza del corfò delle acq ve, mentre., 
nel difegno,e nel difeorfo non G moGra alcuna operatione, che potef. 
fe fmovcre , e slontanare il Filone, acciò che col fuo vivo vanendo da 
Capoprati non andaffe di petto ad urtare la Paffonata , e molto più 
gli par difficile , che le acqve reftando con tutto il loro pefo fopra la 
Paffonata non doveifero qvelia diroccare in breve , non che alzarla , e 
portar via alle prime piènare del Tevere , sù la riflefsione , che tante., 
altre confimili PaGonate fatte in faccia alia forza del Tevere fono fu- 
bitamcntc perite . In oltre il Sig. Cornelio non vede, che fi proponeC- 
fe il modo di movere la grand’alluvione della parte delira, che egli col 
felicifskno ufo delle Ale mobili le dalle acqve lleGe fofpingere dietro 
alla PaGonata . 

Alolto più grave è paruto al Sig. Cornelio,che fi aGerifca haver egli 
propoGodi riparar qvel féno con la fpefa di foli feudi 300. poiché., 
qvcGa era un’hipcrbole così grande, che troppo eyidentemente ha- 
yrebbe dato sù gl’ occhi à qvcgli Eminentiffimi della S.Congregatio- 
nc delle Ripe 3 fra qvali rifplcndevano qvellc due gran TeGe de Car- 
dinali M afllmi. Se Azzolini à cui non par pofllbilc fi poteGe infinua- 
re , che con la fpefa di fc. 300 . fi poteffe far un opera univerfalmentc 
creduta difpendiiofifllma, e difficile . Mà il Vcrofù, che il Signor Cor- 
nelio diGc in Sac. Congregationc poter fare un Pennello , Se adoperar 
certe fue Ale mobili , qvello per piegare le acqve , qveflc per movere 
l’ alluvione , Se il tutto con poca fpcfaj fi come yenuto alla prova fè 

ve- 
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vedere felicemente j perlochefù richiefto de fvoi penfieri per la totale 
bonifìcationediqvel(ìto,chedopo propofecon lo (candàglio della fpc- 
fa circa feudi ottomila come fì hà dal Tuo memoriale dato m Sac.Con- 
gregatione . 

Cauft dell’ InfufsiHenz^ confi derate dal Sig Co’v. Fontana, 
e rifpofte del Sig. Mej/er . 

L Signor Cav. Fontana intraprende al foglio ip.à di- 
moftrar le Caule dell’ infiifllftenza della Paflonara ». 
c primieramente dice , che fu intraprefà la fituatione 
di Iti con modo tanto improprio ì Contrario alle buone 
e communi regole , che pvò dirjì ciò fatto fenr» arte-^ 
intendimento , e più toflo » che giuditiojà , può dirfi 
temeraria la prattica dital opera', leqyali parole hd fentito il Signor 
Cornelio con meraviglia» e dice, che fe il Signor Cav.Fontana prerup- 
pone eflcr qvefto ftatoil modo ò Amile da lui propofto , vfene'coaJ 
qvalche improprietà à tacciarfi il proprio ritrovamento ; mà il Signor 
Cornelio non hà altrimenti fcguitoqvel penAere, che ftima improprio; 
& inefficace , mà ha intraprefo l’ inteftatura della Paffonati ben per li- 
nea retta » mà, tendente alF indietro acciochc le acqvc placidamente_. 
baeiandone il piede feorreffero qviete per il loro viaggio c dice non_. 
cflergià vero, che nella inteftatura'regni F unione, e trabocco dclle_. 
acqve,ò Aa fpirito della corrente, perche aperto il novo Alveo, e pro- 
fondato à haftanra , refta il Alone ,. ò fpirito delle acqvc ammadlrato 
dal primo pennello à fcorrcrc molto lontano dalla Paffonata . 

Ben però dice il Signor CornclioconfclTarA dal Signor Cav. Fonta- 
na effer ftato il modo tenuto da lui fvora delle communi regole , per- 
che così c; non cflcndòA in Roma per prima mai veduto di far le Paf- 
Amate rade con legni piccoli, c fenza punte di ferro; maniera , che pri- 
ma A pratticava communemente: qvcfto è appunto qvcllo , che il Sig.* 
Cornelio hà infegnato contro le regole communi , e ne hà fatte dimo- 
ftrationi tanto auvalorate dall' cfpericnza, che in 21. annidiqvcfta, 
e Amili Paffonate da lui dirette ncAuna mal ne è caduta, nè pure debi- 
litata , qvando , che le PalTonatc fatte con altra maniera , che all' O- 
landcfe fono in breve precipitate come qvclla fetta à Boman'o,e le al- 
tre à Ponte molle , e le molte à Ponte felice, Se altrove. 

Si fà Meraviglia il Sig. Cav.Fontana , che la Paflonata Aa ftata ri- 
piena con falcine procmincnti verfo l’ acq va caricate di falli , c qvcfto 
appunto è l'altro artcAcio perchcqvclle Fafeinevive bagnate dalle ac- 
qve tra la Terra fecero barbe , c radiche , e con le loro fufta , e fronde 
sferzando l' acqvc , c rompendole le fanno più placidamente feorrerc , 

• • eqvc- 
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t qvefto c r ammaeftramento * che hà dato l’ Olandefè a chi ben l’ in- 
tende . 

Il difcorfo delle linee percotenti , e ripercotenti non hà fuflIAenra 
di applicatione al noftro propofìto perche il Filone non vi più col Tuo 
fpiritio à percotere la PalTonata in H. ne meno il numero i« fi addiriz- 
za al num. a. ne fi rivolge al num.3 . come è nella prima figura , mà il 
Filone piegandofi nel num.iz. verfoil num.io. per ha ver ivi aperto 
capacilFimo feno corre lontano dalia Pallonata > e non altrimcntc (ì 
addirizza per linea retta à percotere nell'angolo z. & all’ bora la di- 
moftratione contraria havcrcbbc effetto qvando fi fùffe fatta la Pafld- 
nata ad angoli ottufi » perche lo fpirìto del Filone non è ammacfirato 
à piegarli da opera alcuna avanti di fc, per neccUìtà havcrebbe invellU 
to la Pallonata « &c i muraglioni, che gii rcllavano in faccia per bcrfa- 
glio delle fue furie y che hon havrcbbono potuto mai Ibftcnerc qvci 
cunei perpetui di qvelle linee percotenti > e ripercotenti > ma in qvella 
nolbra il Filone è già piegato con l' indullria del primo pennello , e_. 
con le Ale mobili ammaellrato a Icorrere nel novo Alveo non hà più 
poilanza di pallare più oltre, e perciò le linee delle percotenti, e riper> 
cotenti fi frengono, c piegano nel num. 1 1. c 13. E qui il Sig. Corne- 
lio fa una dimanda fe come fi dimofiri, che il Filone ancora hoggi per- 
cota la Paffonata in FI. ellendo certo, che nel difcorfo à cui fi nfponde 
non vi c tal dimoftratione in &tto , e perche qui fi fuppone, che tutti 
gli ollacoli oppolli al moto perpetuo di natura fono invalidi , Se irre- 
fifienti dice il big. Cornelio, che ciò appunto milita contro la Paffona- 
ta octufa. Se i muraglioni battuti à petto dal Filone non mai slontana- 
to, come è flato slontanato da lui dalla fua Paffonata , mà qvei che là. 
acqvietar qvelle dimande è il vederfi avanti H H H. vna banca di Ter- 
ra a pelo di acqva , la qvale prima che fuffe diffarinata dal Sig. Cav. 
Fontana del i(!83. delle falci. Se arbori, era afciutta, Se in qvel fito fù 
&tto il primo acccffo, llandovi fopra tutti gl* Illuflrilllmi Signori Ca- 
merali , Se effo Sig. Cav. Fontana, e Notaro, che per Inllromento pu- 
blico ne fece la dclcrittione . 

Nè vale 1 ’ illatione,che fi fa fopra il Laghetto nella feconda figura_. 
fegnatoG. qvafi che, qvel Laghetto habbiacuniculi di communicatiu- 
nc con le acqvc cllcrne , poiché primieramente in G. non è flato mai 
alcun laghetto effendo qvel fito flato il primo ad arrcnarfi,Se interrirli. 
Se ancora hoggi è la parte più alta interrita , Se cgvale alla Ripa natu- 
rale, ma il laghetto fiì per tre in qvattro anni nei fito F. nella parte più 
aullralc in faccia allo Scaricatore , il qval fito fii l’ultimo ad interrirli 
nella maggior alluvione , che fece il Tevere, e perciò non è lcgitima_< 
l‘illatione,che qvel Laghetto haveffe communicatione con l’acq va fot- 
te l’impulfo dei Filone, mentrcche nel vero fito del Laghetto non fi 
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fùppone^ veramente mai e (lato lo Ipirito del Filone» & io medefimo 
hò veduto più volte qvcfto Laghetto di qvi dallo fcaricatorc verfo 
Roma» 8e in eflbvi haveva il Sig. Cornelio porti Pelei > i qvali nell'u- 
niverfal* interrimento rertarono ivi lcpolti»c le mai ne’ tempi futuri là* 
rà in qvcl fito cavato alcun fondamento darà ammiratione il trovarG 
ivi Pefei, che facilmente faranno impietriti dalli folli faflifici molli nel 
loro centro dal tenue calore » che ivi la natura nudrifee • 

Secondariamente fi rifponde non dTer ne ycro , ne polfibile » che il 
laghetto potefle ha ver communicationc con le acqve fpinte dal Filone» 
poiché la Partbnata era ben grolla aq. palmi in qVcl fito » e tutta ripie- 
na di Sarti » e Terra » e frafehe verdi » le qvali impedivano b pcnctra- 
tionc alle acqve» altrimentc doverebbe aflcgnarfi la ragione perche 
per tutto il rerto del Corpo della Pallonata le acqve non pcnctralTcro » 
e non continuartero il Laghetto per tutto il longo della Pallonata , 
e la Ripa non poteva interrirli fe non colle depofitioni del Tevere le_. 
qvaii non potevano eller fufficienti fe non che nelle alluvioni » fi come 
r ultima ntaggiore riempiè tutto qvel gran Icno hoggi ridotto a Cul- 
tura ne mai in erto fi e veduto ne pure un pelo di acqva» che pcnctraf- 
Ic la Pallonata, e communicaflc col Tevere. Màqvcftac difputadi 
neflùn momento poiché già fono qvali ao. anni » che non vi è più al- 
cun Laghetto » legno evidente » che non vi è più , ò non vi e Hata mai 
communicationc delle acqve come veramente non vi è mai Hata . 

Il dir poi, che qvel fito G. filile alciugato con lo fcarico di Calcinac- 
ci non hà furtirtenza, perche qvcl fito e lontano più di mille palmi dal- 
lo Scaricatore dal qvalc mai fù portato, ne pure un pugno di Calcinac- 
ci ò Terra come fi può vedere da chi ne vorrà fare i talli àfuo arbi- 
trio. 

Il dir poijchc le acqve venendo da Capo prati non habbiano havuto 
portanza à farli rtrada da le, & alveo capace fi rtima dal Signor Corne- 
lio propofitione vera qvando fi fullc fatta la Pallonata ad angoli ottufi 
con cinqvc pezzi di muraglioni j>crchc certamente le acqve da per fcj 
ftcflc non haverebbono potuto profondarli » e haverebbono fegvito il 
loro primierio corlb contro qvclli muraglioni, e Palibnata ottufa cl- 
porti lenza alcun riparo à qvcllo fpi titolo Filone, Ma ciò non può dir- 
li nel cafo nortro in cui 1* Artefice declinò il Filone col pennello » e lo 
buttò nel mezzo della piegatura » che fà Capoprati , 8c in qvcl porto 
con le Ale mobili Ibfpinfe le acqve contro qvella alluvione » che poi 
fu portata dalle acqve dietro la Paflonata fi come fi vide nel mentre , 
che fi faceva l’ opera profondandoli in qvcl fito l' alveo à i 5 . e 3o.pal- 
mi qvando per prima ivi erano le arene qVafi à pelo di acqva * . 

Laonde li duole il Signor Cornelio, che gli fi opponga il Taglio del 
Terreno elàgerato per infurtirtente inutile e ftraordinario » e che non 
® ^ E 


54 lA PASSONATA DIFESA 

ficcnfc qvcl bvon’cflfctto premeditato di slargar l'Alveo : Poiché G ve- 
de ancor hoggi , e comparifee nelle Piante y che qvel taglio fece così 
ampio feno , che in nefun’altro luogo da Ponte Molle fino à Roma hi 
il Tevere più capace > e profondo alveo di qvello aperto dal Sig. Cor- 
nelio, non dunqve è fuflillentc l'oppofitione, che ivi l'Alveo non fia_ 
capace , e che le acqvc ancor ritengano la loro inclinatione verlb la_. 
Paflbnata, mentre è troppo patente, che vi è una banca di Rena, cht- 
fa una contrafearpa alla Paflbnata . 

Mà perche caufa fi taccia di cattiva condotta qvcl taglio di Terreno, 
fc il medemo Sign. Cav. Fontana aflcrifee nella fua Pianta a carte 1 8. 
che egli lo propolc al Sig. Card. Azzolini ? dunqvc fc doveva c/Tcre., 
infulliftcntc, Se inutile, perche caufa egli lo propofe ? c perche caulà_. 
hoggi fatto con sì felice riufeita lo condanna \ dimanda il Sig. Corne- 
lio, che (\ conciliino, (c c poffibilc qvcftc due contraditioni . 

Molto più grave è l' aflertiva , che in H H H la corrente lcavaflc_. 
maggior fondo , c diftrugcflc la Paflbnata , c che per celar così graiu. 
male fùlTcro fatti tre fpcroni con grandi legni , c fortiiiìmi, c robuflif. 
fimi, i q vali ancora ccdcflcro all' impeto dell' acqvc , pcrlochc la Pat 
fonata fi rendefle slocata inchinata , c difciolta . 

Se q verte gravifldmc portulationi haveflcro alcun fomento di aflfi- 
rtenza di fatto vero non haverebbe il Sig. Cornelio maniera di rifpon- 
dcrc , perche certamente contro cofe di tanto rilievo non vi farebbe 
feufa da palliarfi : ma egli nega affatto qVcffccofc tutte, c tutte le di- 
mortra fenza fondamento . Poiché in H H H non folo mai il Filone hi 
fcavato alcun fondo, ma anzi ivi avanti la Paflbnata hà deporto una_. 
lunga banca di Rena, che ncH'acccflb del 1 683. era fcopcrta di acqvc, 
c ripiena di falci , c fopra di lei fù fatta la dcfcrittionc dal Notaro di 
cui cccoiic le parole prccifc — DU9. Septembrif 1683. Pro parte D» 
Corntltt MeyeriCum prte/intia^ ^ ad^/ìentia Illufiriffimit C5^' Reve- 
rtndijftmi D. Ratta ìac- Congregationis Juper Ripa Fluminis 'Judicty 
D- Subflituti Comminarti , D- E^vitis Caroli Fontana , aliorum 
ftfc. dtjcripfì , gy annotavi , ut infra videlicet — In primis vicino al 
primo pennello alla parte interrita verfo Ponte M olle , e fegvire avanti 
fino al primo gabbione fu veduto nella diflanxadi venti canne che fonq 
fiate diramate diverfe frafebe di Salci , che impedivano la vifia dell* 
Pajfonata interrita, e furono numerate tfere qvarant' uno, di grojfet^g* 
parte onde due, e parte una in circa, ly avanti detta Raffinata interrita 
d fono dùce canne di T erreno nel più largo riportato dal Fiume così 
mifurato — Et appreffi fegve il Notaro a dejirivere gran qvantita di 
paf 'oni cavati, e Salci tagliati • 

Quello genere di prove fatte con l’intcrvciito delle parti , con Ar- 
chitetti li più celebri , c particolarmente dell' irteflb Sig. Cav. Fonta- 
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na J c di un Giudice retto y e giufto qval fu qvei memorabil Prelato 
Monfignor Ratta è di tanta evidenza , c poflanza , che ne pure un-. 
Prencipe Sovrano potrebbe abolirne la forza . Non dunqvc è verojche 
in H H H fcavaflc l’acqva maggior fondo, mentre ivi erano dicce can- 
ne di terreno nel più largo cosi mifurato,cioca dire, che avanti la Pat 
fonata erano dicci canne di Terra, che poi per il longo fi ftendeva_. 
qvafi fino allo Scaritore, che era poco meno, che un terzo più giù della 
Paflonata . Come dunqve dimanda il Sig. Cornelio in H H H fi allcri- 
fee lo {cavo dal fondo ^ il precipitio dcUa Paflonata ? la prepotenza del 
Filone ? e tante altre colè, che qui fi efagerano contro 1 Arte Maeflra , 
che fa vedere al cimento delle prove, c non aflcrilce colla lubricità del 
parlare . 

Ne con minor facilità fi fouverte Taflcrtiva , che per remediare al 
precipitio della Paflonata facefle in H H H il Sig. Cornelio tre grandi, 
c poflenti Speroni di grandi legnami, e fortillìmi delineati in pianta ad 
angoli acuti, e di egvale, c di migliore ftruttura della Paflonata tutta , 
poiché ivi il Sig. Cornelio non fece altro rinforzo, che certi Gabbioni 
di giunchi , e legnctti plicatili , tefluti a foggia di gran Caneftroni fe- 
gnati nella noftra feconda figura X X X i qvali ripieni di fallì , e terra 
furono fin dal principio affogati avanti la Paflonata , ove ancor giac- 
ciono fommerfi,e fi potrebbono tirar fvora da chi togliefle avanti loro 
il grand* interrimento che gli circonda . E ben però vero che haven- 
do il Tevere avanti la paflonata lafciata una gran Banca di rena cono- 
feendone il Sig. Cornelio rutilità,cominciò à fermarla con bafloncelli, 
c giunchi , e falli , che poi terminò in qvel Terreno delcritto dal No- 
taro, e farebbe hoggi ridotto a cultura fc non foflc flato del 1683 . dif- 
Tarmato delle falci , che lo confermavano , 8 c hoggi ancora fi vede a 
pelo di acqva , e farebbe facile ridurlo a continente come prima ; ma 
chi può fidarli, che alcun malevolo non gifle à sbarbicar le piante , c 
tagliar le Salci , e rovinar il lavoro ? Per il qval rifpctto 1 Ingegnere 
lo hà lafciato in abbandono alle viciflltudini de venti, e delle acqve, e 
però comparifee bora più, bora meno elevato , eflendo certo,che qve- 
fte Banche di rena, fi come ancora i fondi de Fiumi calano , e crefeono 
hor da una parte , bora dall’ altra fecondo i venti , che danno diverfb 
impulfo. Se imprefllone al vivo dell’acqve . 

Ma che la Paflonata non più difefa da si grofll fperoni,qvali fi rap- 
prefentano dal Sig. Cav. Fontana reflafle diflrutta, slocata, edifciolta, 
può ben dirli, ma non provarli : Poiché in tanti accedi, e deferittioni 
fatte ad inflanza della Rcv. Cam. mai è flato veduto alcun fi^no non 
che motivo di eflerfi la Paflonata slocata, e fmofla, fi come ancor hog- 
gi fi vede tutta intiera , illelà , & intatta, eccettuatine i liti , ne qvali il 
Sig, Cav. Fontana cavò li pafloni , e tagliò la fafeina viva, le Salci , c 

E I frafchc 
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frafchc, c ciò non oftantc,ccco ancor nel fuo cflerc la Paflbnata diritta, 
cgvalc , immutabile d qvalunqvc urto del Tevere, e di lingva oppofi- 
tnee . ' ™ 

Si ritorna in apprciTo a dilcorrcre del Laghetto G al cui interimen- 
to fi induftriaflc il Signor Cornelio coll* impetrar lo icarico di grao^ 
qvantità di robba milla, greve , e pefante . Qvcfta aflcrtiva però in_ 
van fi ripete , & inculca con termini di ampliatione, mentre nel fiip- 
pofto fito G non fii mai Laghetto , ne colà fù mai portato un pu»no 
di altra Terra greve, e pefantc,fc non che qvanta ve ne lafciò il Teve- 
re nelle abbondanti depofitioni in tempo di grandi alluvioni . 

Maggiore afiài e l* iperbole , che su la Pallonata fiano Hate fcaricate 
SSj-m. carrettate di materia greve fattone il raggvaglio à cento fcf. 
fama carrettate tra giorno , e notte , mà qvefto fcandaglio non hà fuf- 
fiftenza veruna , perche fé bene furono à qvcfto effetto publicati gli E- 
ditti non di meno non furono efegviti gli ordini clfendo , cheappcna 
in un giorno negiongevano otto, ò diecc carrettate, e bene fpclfo una, 
ò due , ò nclTuna , e da alcuni anni in qva c flato affatto intcrmeffo , 
& è facile à riconofcerfcncil vero, perche in tutto qvel gran fimo di 
dodici, cpiiipcize, chehà inclufola Paffonata non vi è altro fito, 
che qvcllo dello fcaricatoro in faccia al fito , che communica con la_ 
Strada Flaminia in cui folo fi vedono i calcinacci , c Terrumc trafpor- 
tato con le Carrette , c pochi pafTx all* intorno portato con la carrmla 
da i Gvardiani della Pafl'onatai ma in tutto il teflante di qvel gran Se- 
no non fi vede altra Terra , che argillofa , c crctofa trafportata dallt^ 
alluvioni del Tevere. E veramente il Signor Cornelio dcfidcrava^, 
che fi fuffe offervato il Commandamento degli Editti, perche qvcl Ter- 
reno ,gia bora farebbe egvalealla Rupe di prima, e non farebbe(comc 
egli dice)troppo incongruamente buttato al piè delle mura , in cui fen- 
za regolamento hoggi fà cavalloni per i qvali qvelle flrade , che erano 

10 Ipaffeggio aroeno^dcl Popolo fono impraticabili 1* Inverno per 1* al- 
tezza del fango , e 1* cftate per il moto della polvere , e non fenza af- 
flizzionc fi vedono portar tanti calcinacci, c Terrume al pie del Colof- 
feo qvafi , che Roma dcfideri veder fepoltaqveir ammirabile memo- 
ria delle grandezze fue,mà qvcllo non è difcorfo,che appartenga à mè 

11 promovcrlo , ^ ® 

Si paffa dopo alla defcrittionc fatta li iz. Novembre lUSs-efi lup- 
ponc ; chcnellvogoH. mifurati i fondi fi trovaffero li palfoni fenza 
inhabilitatoil piede dal gravame della Platea de 
lafli tu la Pallonata sforzata à pendere palmi fei verfo la corrente , c_ 
c c perciò fulTe ordinato il rinforzo con legni di opportuna lunghez- 
za , c robuflczza , che ne pure fiiffe ballante rimedio . 
lo mi rattengo volentieri à non ifpiegare Timpatienza del Sig. Cor- 
nelio 
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nclio in fcntircosì fatta propoGtionc tante volte repctita per mollrar 
r infuffiftenza di Icii giache fopra fi c portata la prova per Inllromen' 
to publico, che non folo in HHH non fono fcavati i fondi al piè della 
Paifonata ^ mà che ivi lì trovano ben dicci canne in larglrcz.z.a di Ter- 
reno} che non Iblo molìra clTerc ivi il fondo ricoperto più di i8. 
palmiiina ancora fa vcdcrcjchc fvora della Paifonata nel Tevere illcf- 
fo per circa ^vattro canne lontane non vi c fondo > anzi all bora vi era 
Terreno fcopcrto dalle acqvc. Rifpctto poi all ordine dato da Mon- 
fignor RatU Giudice di rifarcir la Paifonata col rinforzo di legni di 
opportuna lunghezza i c robullczza conviene alcoltarc il decreto illef- 
fo di Monfignor Ratta regiftrato dal Notato nel publico Inllroincnto 
di accclfo lotto il dì 9. Settembre 1683. che è di qvefto tenore - £ar 
tum IllujìriJ^mus D. mandm-^it reduci in prtftinum P^ffonos-, vtfupra 
txcavtitos } dejcriptot per Mitùjlros Rev. Cum. cum adliflenti»ì £ 9 * 

direzione diih D. Meyer infra qvaivor dies partibus bine inde prafin- 
tibus " &c appreflb vi c una protclla per il Sig. Cornelio di qvclfo te- 
nore — D‘ Francijcu! Maria Honoratus Procwrator diSìi Domini 
Meyer proteftatus fuih £9* protefiatur de omnibus damnis, expenfis,^ 
interejfe qvomodocumqve j £9* quatiiercunque pronenientibus ex diSiis 
pa ffunis excavatis, £9^ occafione diiìarum arborum, ut fupra deferipta- 
r«»j non folum-, ut fupra, fed, £9> omni alio meliori modo £9-r. Quello 
publico atto dimoltra non efler vero che filile dato il carico al Signor 
Cornelio di rinforzar la Pallonata >, ma lì bene che fu dato 1 ordine di 
ripiantar i palloni Icavati dal Sig.Cav. Fontana, fi come fù fitto, foni» 
minillrando benignamente la fpela la Rev.Camera non lenza con qvc- 
flioni del Sig. Cornelio che diceva non elfcr lo llelfo conficcare i paf- 
foni in un’alveolo lacero , qvale era il lalciarli nel loro, lìto. primiero, 
ben concatenati , e filli j di maniera tale, che molti palloni furono ac» 
taccati con la forza delle Icvcje non tu polfibile sbarbicarli . 

Profcgvendo appreflo il Sig.Cav. Fontana a riferire il fuccelfo della 
vifita, Seelàmc del reftantc della Paifonata fàdue fuppolfi, il primo » 
che in A C follerò trovati i fondi raggvagliatamente di palmi io» e- 
i’altrojche fu trovata la Paifonata pendente palmi tre, fecondo li prO' 
fili, che egli apporta di fezzione maggiorcxc minore . 

Per far vedere , che ne mcn qvclta alferfiva ha fullìftcnza di fatto 
fa di melfierc afcoltar T fnftromento publico dell accclfo rogato dal 
Notato il di 9. Novembre 1683» in cui efattamente fono, dclcritti i 
fondi ,& il Notato comincia con qvello tenore — Al primo pennello, 
nel /ito dove fu levato il pajfone già deferitto f è mi furato dal pelo dell 
acqva /ino alla cima del pajfune fatto le tavole, efii trovato palmi fette 
di altej^ d’acqva palmi due in circa, t di/tante dalla P a/fonata palmi 
dùce vie un palmo di acqva ^ E nel principio della Pa/fonata nel pri' 
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nto gabbione dove e il pennello è interrita., e nella punta del pennello fi è 
trovato d’altei^xa dal pelo dell' actjva fino da cima della tefla delle T a- 
vole palmi fette . Si fono pigliati i fondi incontro la punta del pennello 
verfo il me^ del Fiume •, e fi'e trovato di fondo di ac^va palmi 1 1 . — 
nel tornare in dietro dalla punta del penrullo in difianx^ di palmi xo.fi 
e trovato di fondo di acqva palmi 9,e da detto Ivogo venendo verfo det- 
to pennello in difiant^ di palmi lo.fi e trovato qvattro palmi di acqva 
— tra li primi due gabbioni fi è mifurata la profondità dell' acqva , 
in di^am;a di palmi dieci dalla Pafjonata fi e trovata di altei^d'ac- 
qva palmi ^ accanto la Pafonata palmi fette — ^l fecondo Gab- 
bione fi è trovato di fondo palmi xi. di acqva , al fianco del medefi- 

mopalmi li-qval Gabbione e lontano dalla Patinata canne tre— c per 
non aggravar maggiormente qvefta rclationc fi lafcia il rcfto della., 
deferittione , che vi fempre qvafi nel medefimo modo. Si vede diin- 
qve che i fondi accanto alla Pallonata con tutta rincgvaliti dcH'Al- 
veo non fono più alti di palmi dicci in circa ) c non di palmi 20- ma i 
palmi 20. zi.c XX. fono nel mcizo dclfAlvco molto lontani dalla... 
Paflonata, che è appunto la Regia dimoftrationc> efie il Tevere col vi- 
vo del filone , c col maggior corpo dcllacqvc Icorrc molto lontano 
della Paflonata . 

All’altra oppofitione, che la Paflonata fia pendente palmi fei, facil- 
mente fi rifponde coll’ Inftroincnto di accclfo, poiché nell’ Inflromcn- 
to publico li deferive con qvcfto tenore— defirittione della pretefa pen- 
denta della Paffunata dell' ultimo Gabbione per andar veifò la Porta 
del Popolo fi c trovato, ebe il Paffonefora dell' acqva alto palmi tre pen- 
de un palmo c nel medefimo modo fi deferivono cinqve foli palloni 
pendenti un palmo, ò poco più , c dopo l’ Inftromcnto conclude cooj 
q vette parole — e la Ripa di detta pajjonata in alteri di palmi tre vie- 
ne a piombo del pelo deU'acqva,e nel rimanente per arrivare alli palmi 
otto, e mes;j^ , che è tutta l'altexp^ della Ripa pende in f vara con la fa- 
feina - da qvetta deferittione fi vede > che non tutti li Palloni dclLu. 
Paflonata fono pendenti, ma folamcntc cinqve qvivi deferitti , &c irL. 
qvcl fito la Ripa ttà à piombo , c non pendente , dunq ve non fullìttc , 
che tutta la Paflonata ttia pendente palmi fei , c prcccpitofa , c fenz^a... 
fondo habilc d futtcncrla , e per confegvcnza le dimottrationi di fet- 
zioni maggiori , c minori ne profili non han alcun fondamento , oltre 
che qvei profili fi rapprefentano con due foli ordini di pafloni , come 
nella figura terza , qvando , che la vcritd c> che vi fono tre ordini di 
pafloni molto ben fermi , c conficcati nell’ alveo , come nella nottra.. 
qvarta figura ^ 

Rifpctto poi alla pendenza di qvei cinqve pafloni sforzati à pende- 
re un palmo verfo l’ acqva più ragioni fi poffono apportare ma ne ba- 
dino 
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^ifiodue . Una cheqvei cinqvtpaflbni fecero motopiegandofi al fcn- 
lir dell' acqva conforme fvolc tati volta accadere à confmiili Icgnarm 
r altra che dTcndo qvci cinqvc legni caricati immediatamente da falli 
Terra ,c fafcina riempienti la Pallonata cederono à qvcl pcfocol pie- 
garfi un poco , ma non già fi commoflcrcrmai dal fondo > e perciò do- 
po anni nonfi è vedutoin loro altro motivo ellendo certo, cht_* 
fe fi trovaflcro ivi fenza fóndo come altrui fupponc dopo in lungo 
fpatio di tempo ò haverebbono fatto motivo, ò farebbono precipitati», 
il che non c potuto fuccedere perche la PalTonata tutta , e particolar- 
mente fopra qvci cinqvc pafloni ftà dirittamente à piombo lenza alcu- 
na inclinationc , c qvefto appunto c qvcllo , che fi intende di mollra» 
recioè, chela Pallonata ftà diritta illcfa . E non è confidcrabile 
che fvora della Pallonata penda la fafcina, perche qvcfta effendo viva» 
egermogliantc per necelfità fporge fvora i fvoi rami, che fono appun- 
to r ornamento , c robuftezza della PalTonata • 

Negli acccftì del 1696. non furono ritrovati i fóndi diffe- 

renti da qvclli erano tanti anni prima , & i fondi », che riferifee il Sig. 
Cav. Fontana non furono mifurati fotto la PalTonata poiché apprefto 
a lei ove fono gli interrimenti fi trovano i fondi à fcarpa non più alti 
di otto, ò dicci palmi ma furono pigliati molto lontano dalla PalTona- 
ta cioè nel corpo iftefló delle maggiori acqvc del Tevere, e qvefto anr 
coraè ftato l’ intento dcUTngcgnierc cioè di profondare i fondi del- 
l’Alveo lontano dalla PalTonata »,c non è già vero , che i fondi folTero 
pigliati nel locoH HH perche ivi ancora fi vede rintcrrimento à pelo 
di acqva . Ben vifuqvcftionc fopra l'angolo dietro al primo Pennello 
in loco F.dclla z. figura,pcrchc ivi clTcndo grandemente alzato il Ter- 
reno argillofo, c lenza Pallonata haveva fatto un piccolo llamamento 
che fi efàgerava per colà grande ma eccettuatone uno de Sign.Miniftri 
della Rcv. Cam. gl’ altri riconobbero molto bene, cheinqvel fito 
morto non regna altrimentc il vivo dell’ acqvc, che folamcntc vi fono 
ftagnati conac dimoftrano le alghe , c frondi fempre ivi gallcgianti , e 
l’ Ingegnere con pochi paflóncclli , c frafchc in due horc riaggiuftò il 
tutto ,c non fu attefo , che ivi fulTe caduta la PalTonata , perche vera- 
mente dietro al primo pennello , in qvcl feno non vi è mai Hata fi 
come fi vede da 30. c più Piante,chc fono apprelTo la Rcv. Cam. &c lo 
ne hò 17. che tutte moftrano qvcl fito nudo perche veramente cra_. 
inutile il piantar paftoni in un pofto,chc non haveva bifogno ne di ar- 
gine, ne di Pallonata .. 

Nel refto tutto il Corpo della PalTonata fìì veduto Ilare perfetta- 
mente bene »c concatenato con tutti i palToni avanti al Tevere poiché 
gl’ altri reftano fcpolti nell’ interrimento »e Corpo della Ripa,c fc be- 
ne qvella parte de palToni , che c foora dell' acqva moftra la loro vec- 
chiaia » 
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chiaia , non dimeno Cotto acqva fono intatti qval c la natura de legni-* 
nii che Cotto acqva fi indurifeono , e non fi fracidano ; aitrimcnte fct 
lofpatiodi 13. anni farebbero dovuti andar via tutti infraciditi , il 
che non fi vede , e Ce ne, può da ogn uno riconoCccre il vero , e perciò 
refta qvella Ripa più robufta della naturale , e che non teme alcun^ 
danno dalle acqve , che appena placidamente la bagnano . Della 1 U- 
ma fatta l* anno 1 6« 3. hò difeorfo pienamente di Copra col riportarne 
V approvatone dall’ llluftriflima Congregatione de Conti , e delU^ 
Peritia fatta di ordine di lei hà di Copra il Signor Cornelio inlerite le_ 
efficaci riCpofte date dal Signor Ciò: de Marchis, che io non iftimo op- 
portuno ripetere qvi inutilmente , fi come il medefimo Signor Cor- 
nclio nel fuo Libro ftampato in foglio alla figura 17. e »8. hà valida- 
mente rifpoftoà gl’altri obietti di minor rilievo . 

Mi non fi puòdilfimulare lofcandaglio riferito dal Signor Cav. 
Fontana al foglio 30. in cui propone di far’ nna Pallonata con la fpefa 
di fc. 1 8tfoa cioè fc. 8(Scx>. per la PalTonata, e fc. ì 0000. per il man- 
tenimento, e dopo ridargvifce,che fieno fiati mal impiegati Cc.iqooo> 
con la dirrettione del Sig. Cornelio , il qvale qvi primieramente riflet- 
te , che fc la PalTonata propofia doveva valere fc. 18600. qvcfto prez- 
zo è fupcriore à qvcllo hà fpefo il Sig.Cornclio,che per la fola Paflona- 
ta,e fcavo del Saflb , e Terreno non hà fpefo altro che fc. 7914. dun- 
qve è fiata minore la fpefa da lui fatta, che qvella fi proponeva da far- 
li con la Ipefa di fc. 86oo. 

L* altra riflelTionc è che proponendo il Signor Cav. Fontana di far 
il taglio delle Vigne à Capoprati doveva ancor confiderar qvefta fpe- 
fa , che forfi poteva giungere ad altrctanto, c doveva ancora Ica Vare il 
laflo in mezzo al Tevere , che non fi poteva farfenza fpefa . 

La 3. riflclfionc è Copra il mantenimento di feudi 300. annui col 

capitale di fc. io.m. ma qvella è un evidcntilfiraa dimofiratione , che 

ilSign. Cornelio hà fatto un vantaggio alla Rcv. Camera di fc. 7000. 
perche egli dimandò Colo fc. 3000. perii compimento, e mantenimen- 
to della PalTonata , dunqve è evidente , che havendo la Rev. Camera 
ritenuto per 21. anni li fc. 7000. hà Iparambiato il frutto , che farebbe 
fiato fc. 4600. e perciò femprc più è vero , che il Signor Cornelio hà 
fatto fparambj confidcrabiliinmi,8c è evidente, che detti feudi 4600. 
giàfilàrebbonofpcfipcr il Colo mantenimento, dunqve qvefiogva- 
dagno le fi leverà dalla fpela di Icudi 8000. fatta in mano al Signor 

Cornelio reftarebbe la fpefa in foli feudi 3 400. 

La qvarta rillelllonc è , che qvalunqve Architetto intraprendclTe-. 
qvcl l’opera di nova palTonata certamente , che pretenderebbe un ho- 
norata ricognitione, e fiimandofi,che tanto lavoro non fi potefle per- 
fezzionare in un’ anno fc TArchitetto accordaflie la Tua mercede per 

trenta- 
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trcntacinqvc paoli il gioriiò > come è folito pratticarli fi doverebbono 
circa feudi mille, c trcccnto,mà fc loperatione fi fufie prolungata più, 
ò la fpefa fcandagliata paflafic come c confueto, farebbe giunta tal* bo- 
ra qvefta nova opera a feudi trentamila , c tanto veramente farebbe-, 
fecondo lo fcandaglio riferito di fopra qvando dimoftrai , che la no- 
ftra PaiTonata à farla giufta le regole pratticate fin’ bora dagli Archi- 
tetti Italiani farebbe enfiata (opra feudi Z 4 . mila fenza la recognitione 
dell’Architetto; il Sig. Cav. Bernini , che è fiato il Maefiro de no- 
firi tempi fiimò qvefia imprefa fopra feudi Soooo. 

Mà qvcl che è più , fc la muraglia ù foggia delle antiche doveva in- 
tefiarfi nel poco refiduo del fafib antico fegnato nella feconda figura-, 
lettera D. farebbe fiata la fpefa affai più cforbitantc di q velia propofia 
di fopra ad angoli ottufi per la ragione , che cosi gran muro doveva.» 
farli molto groffo, e lungo 240. canne , alto nel folo corpo deU’ac- 
qva in alcuni fiti fopra 60. palmi, &: à si gran mole fi doveva pur fare 
un’ adegvato fondamento, et un’ alzata fopra il pelo dell’acqva alme- 
no di io> in TJ. palmi, laonde qvefiogran muro di fola altezza fareb- 
be fiato di cento palmi in circa in alcuni fiti, e molto nnaggiore fareb- 
be fiato le fi foffe voluto alzare al pari della Ripa come alcuni defide- 
ravano ; e qvefta confideratione à chi ben vi riflette infegnerà fc era-, 
pofllbilc far qvel muro con cinqve , ò fei mila feudi, che non farebbo- 
no badati ne meno per i fondamenti , oltre il dover portar via l’allu- 
yionc,cfareiltagho di Capoprati . 

Più gagliarda era l’ intentione di colui , che fatto cosi gran muro 
voleva a poco, a poco disfar la Paflbnata al qval’efFctto il Sig. Corne- 
lio ofterifee feudi 20. mila del fuo à chi vvole intraprendere la deftrut- 
tione della Paflbnata; perche fapendo molto bene la Teftura di qvclla, 
icntirebbe qvanto crefeerebbe la fpefa a chi volcfle disfarla , oltre che 
non fi sà capire, a che fine dopo fatto il muraglionc fi dovefle disfare-, 
la Pafronata,fc purcnonfi volcfle vedere tuttala poflanza del Tevere 
adoflb a qvcl novo muro, che certamente non havrebbe potuto fofte- 
nere, ne l’ impeto, ne il pefoo 

Il prefupporre poi , che Adriano Imperatore ivi faceflc un muro di 
gran poflanza può ben dirfi, mà non provarfi, perche qvcl poco muro 
antico refiato vicino al primo Pennello mofira cflcre fiato una fabrica 
privata tal’hora ad ufodi bagno, fi come paflata la Paflbnata fi vedo- 
no fimili muraglie antiche con Camere , c pavimento tcflcllato, il che 
dimofira non efler ivi fiata fabrica antica publica , ma privata, c tutti 
qvcfti refìdui di antichità non fono altrimenti efpofti in faccia al Te- 
vere, ma fono laterali in cui non ricevono nè la forza, nè l’impeto del 
1 ilone, (correndo al piè di loro qvictamente le acqve . Et il medefimo 
lucccdc à Ponte Sifto, a Santa Galla, Se a qvantc altre fibrichc fono la- 

P tarali 
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tcrali al TcVcrc, ma il voler fare un muro retto in faccia alla piegatura 
di un Fiume reale > fe non fi piantano grodì Piloni ad angoli ottufi , ò 
acuti come lì fa nei Ponti > òcon altro più raacllrcvole lavoro; non^ 
par coniglio da pigliarfi ; maflimamente . qvcl muro non haveffe 
grandi Ili mo rinfurio di dietro ; poiché lavando ivi > ò 1 * arcna> ò Ter- 
ra , qvando qvelìa fi ammolla nel dar Ivògo à i peli dell' acqva flama 
fino lotto le fondamenta > e precipita la fabrica adiacente come ne è 
l'cvidenia nella cortina di Caftcllo prcccpitata non dall' impeto dei- 
l’ acqva , che colà non giunfe , mi dall' clTerd infìnuata I’ acqva ad 
Terrapieno , che poi fofpinfe la cortina a Terra » 

E non fi può far paragone tra un muro , e la noftra Pafibnata > per- 
che qvcfta non è foggetta alle alluvioni dalla parte di dietro per cirere 
la Paifonata , c la Terra di un medefimo genere > c concatenata cosi 
bene > che eiuoleggia anii Tvorpalla una Ripa naturale, c non può ca- 
dere à peni come il muro, ma ò darà tutta , ò anderà via tutta infic- 
mc, il che c imponìbile. 

Sta dunqvc a vedeifi fe qvefta Ripa limile alla naturale poffa rice- 
ver forz.a dal fiume perclic fc la riceverà potrebbe temerfi con longhif- 
fimo tratto di tempo , che potefle cedere , ma fe non riceve fona al- 
cuna darà fempre nel medefimo modo, e fico in q velia gvifa apunto » 
che tante altre Ripe non tormentate dalla violenza del filone danno 
Iccoli , e ftarauno nella loro qvictccomc c manifefto . 

Che poi la noftra Paifonata non riceva forza , ne violenza bada far 
ririeffione à tante dimoftrationi di fopra addotte , delle qvali la fom- 
ma confifte , che la Paflonata al fuo piede hi il fondo à fcarpa , & in_* 
molti fui c ancora interrita dalla parte davanti , 5 c al contrario i fon- 
di maggiori del Tevere Ibpra qvali feorre il filone, c fpirito delle ac- 
qvc fono lontani dove 1 5- cdovc 20. palmi,e più della Paifonata • Sa- 
rà dunqvc vero, che la noftra Ripa artificiale refterà fempre illifa,Sc in- 
tatta come tutte le altre Ripe naturali . 

Il che fi conofee magiorraentc vero dalla confidcrationc, chccffcn- 
do terminata la Paifonata in faccia alla particella dell' Hofteria , hà il 
Tevere lafciato dietro la medefima Paifonata una gran Banca di are- 
na vcrfoRomadclcrirta dal Notaroildip.Novcmbre 1683x00 qvc- 
fte parole - nel firn della Pajfonataverjò U Portadel Popolo , dove co- 
minci* a voltare fi è trovato interrito dalla parte vtrfo il fiume un trian- 
golo in longbe:^ di canne e larga nel maggiore di canne 

nella noftra feconda figura ,e fegnata lettera R. Hor dunqve fc qvcfta 
banca d' arena lenza pali fenza mura, e fenza altro riparo , ò difefi.. 
non è porcata via dal Tevere per l’ efficace ragione , che è Ripa latera- 
le, molto più forza farà il confidcrarc la Pallonata ben intefa ben telfu- 
ta , c fortificata con arbori , e fafeina viva, c qvcfta ragione c tanto po- 
tente , 
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tentc; cheriftcfla rena deporta nel fico H. riferito dal Signor Cav. 
Fontana per il più bcrfagliato , non dimeno qvclla rena , reità ancora 
illefa; perche ivi non operalo fpirito dell’ acijvc, che {blamente la ba- 
gnano lateralmente . 

X)/ alcune él&e Ofere fatte dal Signdr Cornelio JMLeyer^ 

C A P. IX» 

NCORCHE non appartenga à me di trattare 
in qvcrto Ivogo delle altre opere fette dal Signor 
Cornelio,che ne hà dato un giurto volume alle liam- 
pe arrichito di moltijC hen intcrt Rami; nondimeno, 
non irtimo y che fu inconveniente il toccar qvclle >. 
che dimoftrano , ò 1‘ ingegno , ò l’ induftria» ò T in- 
ventione particolare » le qvali in qvalchc modo fono ^te impiegate., 
nell’ opera della Pallonata per 6r vedere , che la mia intentionc nel, 
difenderla avanti tanti chiarirtìmiGiudicijC Hata folamcntc in fer cono- 
feere Phabilità del Signor Cornelio^ le nvove maniere da lui prattica- 
te , e perciò qvando io ho detto altrove > che egli folo ha faputo far 
con poca fpefa qvcllo, che pareva difficile fe non impolTibile à gl al- 
tri Architetti , non ho intefo di derogare alla ftima %e talento di tanti 
virtuofi Ingegneri Architetti > c Mathcmatici y che hoggi con tanta.» 
Gloria di Roma qvi fiorifeono vedcndofi avanzate la arti , e le feien- 
ze folto la cultura di tanti Maellri al fegno » che hor fi vede Roma.» 
qvaft tutta rinata alle bellezze di tante ben’ intefe febriche che devo- 
no il loro accrefeimento alla fioritillima Accademia del Difegno di 
cui meritamente il Signor Cav. Fontana hoggi e il Prencipc, che ha 
illurtrata nd celebrare il Ccntcfiraocon tante belle inventioni,e collo 
ftimolo della Gloria con cui accendere fprona la gioventù alla 
di una fema immortalcidefcritto con cruditione,6c cloqvcnzadal Sig. 
Ciufeppe Ghezzi intclligcntifllmo Pittore, e Segrctario>di cui il mag- 
gior figlivolo Placido fece un bclliflìmo rccitamento nella gran Sala^ 
del Campidoglio, & il fecondo figlivol di lui Pier Leone riporto 1 ho- 
norc del primo premio tra giovani Pittori competitori, e che col pen- 
nello nel fiore de fvoi anni afpira alla Gloria di effere tra primi Pro- 
fcflbri . Di qvefta fplendida celebratione del Centefimo narrata dal 
Ghezzi Segretario fi nobile memoria il Revcrcndiflìmo Sig. Abbate 
D. Carlo Bartolomeo Piazza , che per la pietà Chrirtiana, per lo zelo 
Aportoli co in fortenere i Sagri Riti, per l’cruditionc fagra, e profana , 
per il numero copiolb delle fuc dotte , e pie Opere date alle Stampe, c 
di altre, che già compite cfpettano la lqce,c gli Encomii de’ piu Dotti, 
° p 2 rifplcn- 
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rifplcndc ia Roma tra gli più vcrfati nelle facre memorie di S. Clùefx 
Qvefti colla fua florida eloqvenra nell* immortai fuo Libro Eurcvolo- 
gio, o delle Opere pie di Roma di feconda impreflìonc flagello de gli 
Eretici} rifvcgliante la vera Carità Chriftiana al Trattato XII. nel 
Cap-3 X. hà gentilmente riepilogato qvanto andò divifando il Gherii 
fopra le amabili Gare delle tre Sorelle Architettura,Pittura,< Scultura, 
che fi bene hoggi fiorilconojC mi eccitano qvclla grande ftima,chc io fò 
di Roma, e de Virtuofi,che in efla moftrano li loro belli Talenti, e che 
mi è ftata Tempre così vegliantc avanti gl* occhi , che non hò faputa 
mai abaftania ammirare il fublime genio di Monfignor Ciampini,che 
per venti, e più anni hà tenuto aperto in fua cafa una fioritiflìma Acca- 
demia Fificomathematica deftinata ad indagare ò le bellezze, ò gli ar- 
cani della Natura ed à promovere gl* induftriofi ritrovamenti,che con- 
tinuamente fi cavano dall* inefaufte miniere della mathematica in 
efla il Signor Cornelio Mcycr hà portato cosi frcqvcntemcnte inven- 
zioni,e Bizzerrie dell'Arte , e della Natura , che oltre al trattenimen- 
to virtuofo hà fpeflc volte apportata ammiratione. 

Infifiendo dunqve al mio propofito rapprefenterò qvi in fuccinto 
le nove Inventioni del Signor Cornelio da me altre volte prefentate_. 
all' lllufirillìmaCongregatione de Conti che fi degnò farvi matura 
riflefiione colla qvale poi approvò 1* opera > e la fpefa , e dichiarò,clic 
in efla non era compreib il Premio fi come hò riferito di fopra al Cap« 
5 .e tf. 


f^iSiretto dell'Oferefatte àaU'^ Ingegnerà Cornelia Meyer , 


Era fiatò abbracciato il progetto 
di fare un groflìllìmo muro di 
fpefa di feudi 80000. coll’an- 
nuo bifogno di rifarcirlo . 

Li Pafloni fi mettevano uno vici- 
no all* altro con una punta di 
ferro. 

Crantichi pafibni erano groflìC- 
fimi, e 1 4. hvomini in un gior- 
no ne fermavano foli due, e di 
qvel'i facevano avanzare {opra 
r Acqvc 1 6. palmi, Se affonda- 
vano barche di grofll falli . 

Met- 


L’ingegniero colla Ipefa di fcu. 
p 5 00. 1* hà riparata , e ter mi- 
nata in perpetuo fenza bifo gno 
di altra annua fpefa . 

L’ Ingegniero fenza dette punte_. 
gli fiontana tre palmi con efito. 
Se effetto più ficuro come per 
cfpcrienza . 

Effio mette legni affai piu piccoli 
ne ferma 1 5. il giorno c on fo- 
li 9. hvomini, enonfà avan- 
zare tanto legno , che dalle-, 
correnti ricevono danno nota- 
bile . 

Non 
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CAP. 

Mettevano nell’ opera legnotti,&: 
arcarecci, c travcrfc Gmilt, che 
fono legnami, che vagliano 
molti feudi i* uno » 

Incatenavano con chiodi groflìf- 
fimi la Pallonata , chcpalTava> 
no tre ^.c y.librc l’uno incon- 
fiderabilc qvantità^ 

Ponevano le fafeine fenra penfic- 
rc alcuno x c le prime acqye le 
alza vano, e portavano via.Con 
30. hvomini in giorni tre non 
poterono tirar fvora,che 9. paf- 
foni ^tti piantare dall’lnge- 
gnierc^ 

Gl’Architetti prima compravano 
le falcine dove potevano fenza 
alcuno Iparambio . 

Pagavano giulii tre per carretta li 
falli con difpendio notabile .. 

Crclcerono di prezzo li legnotti . 


Vn gran mafllccio antico trovato,, 
che impediva la navigationc_. 
del Tevere EUlimatonecelTa- 
rio levarlo con la fpelà di fcu. 
IO. ra. 

Cl' Ingegm’cri aUlGevano una... 
Volta fola la fettimana alla^ 
opera. 

« * r 


Non 


Non mette, che Carrarecci , e per 
traverfe filagne, che fono di po- 
ca fpelà . 

Adopera chiodi minori di una li- 
bra, in poca qvantità 

Mette poche fifeine > e fopra falli 
per i qvali non polTono alzarli 
mai più , il qval modo hoggi è 
pratticato da tutti .. 


L,Tngcgncre le comprò vicino al- 
la Pallonata, e verde acciòger- 
inoglialTc come fece , e cosi rc- 
lla tenacemente fernia la Pallo- 
nata . 

Hà fatto portare con Barche in_. 
tcmpod’Eftatc,e con pericolo 
di malaria dormendo per lc_,. 
Campagne . 

L’ Ingegnere a fue fpefe fece la li- 
te con gran fuo danno , c coru 
fparambio della Rcv» Camera 
di feudi £44 o- 

L’ Ingegnerò lo levò in 14. gior- 
ni fenza gvaliar la navigato- 
ne ne meno la Pallonata con la 
fpefa di foli feudi 4 ;q. 

l,*Ingegncrc dal primo giorno fi- 
no all’ultimo con due fvoi figli 
per prello terminar l’opera af- 
flile alla medefima, dove tr e, ò 
qvattro volte fu in pericolo 
della Vita , Se una yoltaca den- 
do in fiume veftito perde ttc_. 
un’anello di feudi 300. c hc_. 
era un Diamante, Se un'altra.. 

volta 


Diùtiu M ; 
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Non venendo fomminiftrati de- 
nari per perfettionare l’ opera, 
che ftava per pericolare nclle_i 
prime piene . 

d'altri Architetti non bonifica- 
vano mai h Ripa oppofta , c_. 
però non fi faceva mai cofa di 
pcrfcttionc . 

Eflendo rimafti palmi tfoo. da-i 
bonificarfi flirono publicati E- 
ditti , che chi gl’ haveffe riem- 
piti con minore fpefa have- 
rebbe finita 1* opera, ma la mi- 
nima fpefa offerta di fola riem- 
pitura era l’annua di fc. 4. in_. 
5. mila . 

La Rev. Camera pagava agl’ Ar- 
chitetti le loro carrozze Icrvi- 
tori , e cavalli , Se il gvardia- 
no . 


volta un’ Horologgio di gran 
valore . 

Somminiftrò il fuo proprio dena- 
ro per ridurla all* opportuno 
fine . 

L* Ingegnere levò le radiche che 
erano fono acqva , Se impedi- 
vano, che il terreno della Ripa 
oppoffa non paffaffe à bonifi- 
care la danneggiata • 

L’ Ingegnerò non l’hà riempita 
eli fole fafcine,ma l'hà refa per- 
petua con la Tpefa di fc> 3000* 
iblamentc . 


Qjefti tutti hà fparagnato l’ In- 
gegnere , e non hà meflb in_p 
■ conto ne anche le fatiche del 
fuo Servitore . 


Fù dalla fan. mcm. di Clem.X. mandato a riconolcere il Fiume 
fino a Perugia per ridurlo navigabile, & effo mifurò tutti i declivii del 
Fiume, e mife in (lampa tutti i fvoi pcnficri per ridurlo navigabile . 

eli furono fatti porre i fvoi pcnficri del rimediare a dette corrofio- 
ni in carta, e lo fece, e fece ancora la bonificationc con riiparmio con- 


fiderabiliffimo à tutti noto . 

Infcgnò il modo di voltare i Filoni delle corrcnti,cdi fare i fperoni 
fottoacqva, 

Hà infegnato il modo di far Paffonatc più (labili , durevoli , e piu 
economiche &c. e di battere i Paffoni fotto acqva, e di togliere il ter- 
reno da una Ripa, e portarlo nell'altra . 

Per far collare la verità di tutto avello l’Ingcgnicro hà datoalle_. 
ftampc tutti i fuoi pcnficri a fuc fpclc . 

L’ Irigcgnicrc fù deputato à riconolcere le Pallonate di Fiumicino , 
e Ponte Felice, e intagliò in Rame il modo di rimediarle . 

Il medefimo fù à vedere le Paludi Pontine , e fece mettere in inta- 
glio la pianta di qvelle . 

Fece levare con pochilfima faticai e grandiUIma celerità la Galera 
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Franccfc affogata nel Porto di Civitavecchia , clic per detta Galera-, 
era del tutto rovinato &:c. e l’ iftcflb fece per una Nave a Fiumicino . 

Hà infognato di far Cavafanghi facilillimi , e di pochilfinia fpefa 
per polire i Porti ) e fi profondano con mirabil facilità .. 

Diede picnficri di levare il puz,iorc alle acqvc ftagnanti dicuo Ia_. 
Chiefa di S. Pietro , edotti pcnficri ,cdifcgni glihcbbcil Cardinal de 
Luca . 

Hà dato il difegno di levar la puzza alle Paludi verfo Narni . 

Hà più volte confultato,c dato in ifcritto il parere di fclciare le ftra- 
de di Roma à fccco, e di qvcfto ne hà fatte le prove in prefenza de Sig. 
Gliidicri , e Vccchiarelli .. 

Hà per fervitio della PafTonata,&: altri della S.Scdc Apoftolica conr 
fumato molte migliaia di feudi del proprio,, e grintcreffi Tuoi, e fa- 
coltà del Paefe .. 

Hà fpcfofomme confidcrabili in copie, e (lampe difcritturc, 8c 
altro per ottenere il già promelTogli Premio . 

Con i fuoi modi di operare hà moflrato una facilità grande di leva- 
re fotte acqva qvalfifia gran faflb ò muraglia , e di tirar fyora i palfoni 
con poca fpefa .. 

Lafeio poi di parlar qvi della grand’ opera faua.à Ponte Felice in 
cui (in bora hanno naufragato tante PaiTonatc , e tanti lavori ,chc per 
il corfo di un Secolo hanno apportato difpendio a Ila Rev. Camera., 
fòpra 1 80i m. qvando , che qvcfto Ingegnierc con la fpefa di feudi fei 
mila bàri parato, Se aflbdato tutto qvcl gran fico.con una £icilità,c par- 
fìmoiua incomparabile ; havendo riportato in Camera ancora il prez- 
zo degP avanzi de legnami , ò inteftaturc di loro tagliate , e il prezza 
di vna gran qvantità di Chiodi , che inutilmente da altrui ivi erano 
(lati impiegati , anzi che h à ricuperato un gran Seno di alluvione di 
rubbia diciotto , che bora fi danno à pafcolo , eli pofTono ridurrei 
cultura , ò pure ad Albuccctto clfcndo capace di i 5. m. Albucci , che 
lènza fpefa alcuna in pochi anni potranno crclccre, e venderli ad un..: 
feudo r uno il die rifarcirà per tre volte di più la fpefa lino bora fàtt^ 
dall' Ingegnierc .• 

Non ha potuto l’Invidia tacciare in colà alcuna qvclla imprefa j; 
ma folo alcuno hà detto, che l’ ingegnierc babbi." prolongatoillavo» 
ro per molti giorni di piu > qvando' potevano abbreviarli v qvafiche 
egli habbia ciò fatto lludiofamentc per ritrarre paoli trentacinqve il' 
giorno, chela Rev. Cam. hàaluiaircgnato,qvandoivi li trattiene ; 
Mà chi hà cognitionc delle gencrofe , e difintcrrellatc maniere , Se in- 
genuo trattare del Signor Cornelio non può- ammettere qvcfto pre- 
giuditioin un Perfonaggio, che hà moftrato in tante congiunture 
qvafi che la Prodigalità , e non mai l' avidità di attendere ad un vii 
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gvadagno . E colui , che vorrebbe lì impicgaflcro molti operarli per 
più preftamente compire un lavoro dovrebbe riflettere , che nella ma- 
niera del lavoro diretta dal Signor Cornelio nonfipoffono adoperar 
più operarii di qvello, che egli impiega . 

Poiché il fuo modo di lavoro è come una tefsitura d' un Cancftro > 
ò di una Tela , la qvalc è necefsitl fia prolcgvita da qvello che ticn la 
mano al capo dell’ Opera, c non è pofsibile,che uno lavori nel fondo, 
c l’altro nel mezzo, Se un’altro da capo , e ben lo cfcmplifica il Signor 
Cornelio nel lavoro di una calzetta di cui il filo continuamente raggi- 
rato intorno al ferro deve continuamente legare una maglia all’altra , 
c non farebbe pofsibilc, che due , ò tre nel medefimo tempo lavoraflc- 
ro per conginnger dopo inficme le loro parti, il che nel Cancftro, che 
c efempio più adcgvato alle paflbnatc inteflute è cvidentifsimo , laon- 
de convicn fcnipte profegvir le paflbnate fecondo il fucccfsivo lavo- 
ro, c non inteftarne un pezzo in un ivogo,8c altro altrove, perche qvc- 
fti non fi potrebbono mai così ben legare infieme ncirattaccature, che 
faceflc.ro un’cgval conteftura , qval ricerca la maniera di operare del 
Sig. Cornelio . 

Del Premio doluto allT ngegni&e , 

CAP. X. 

O N vi c j chi non fappia con qvanto rigore Iddio 
commandi la fodisfationc degl’ operarli , come nel 
Deuteronomio cap. 24. verf. 14. &: i 5- ibi — oh 
ntgabis mercedemindigenlis , tST pttuperif fr»trts tuh 
Jìv'ead'ien<ty qvi tecum moratur^fy intra portai tuas 
ejìy fed eadem die reddes ei prttium laboris fui antejò- 
* pauper tft ^ ex eo fubfientat animam fuam , ne 
cl amtt cantra Te ad Dominum , es?* reputetur tibi in peccatum .Laon- 
de nel darla rccognitionc all’ Ingcgnicrc , non fù mai revocato in dii- 
bio qvcfto principio di eterna verità , ma folo fù la difficoltà nel defi- 
nire qvello , che gli fi doveva , & egli per confegvirne l’ intento rap- 
prefentò poco meno, che tutte le cofi: da me narrate , e che in epilogo 
era , che venne à Roma l’ anno i j. con due fuoi figlioli tutti Cat- 
tolici per goder de i Thefori , che S* Chiefa apre à Fedeli in qvefti San* 
tuarii , &c havendo propofto il ri paramento di qvclla Ripa defiderò la 
Sac. Congregationc fidichiaraflc come yoleva cflcrc trattato , ò con., 
una rccognitionc giornale, ò con altra maniera, ma l’ Ingcgnicrc non 
informato dello lUle della Corte dando sù le malllmc pratticatc con 

bi da altri Potentati diflc,chc egli non era perfona da lavorare à gior- 
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nati i e che hivcrcbbc dato non meno il dilcgno; chel’Inftruttione 
ncccflaria per far l’ opera « per poi ritornare alla Patria ove haveva_. 
occupationi di molto maggior rilievo , ma la Sac. Congregatione co- 
nofeiuto il vantaggio di ha ver qvcfto Soggetto, non folo à proporre « 
ma ancora à terminar l' opera , volle che fi trattenefie , promettendo- 
gli , che farebbe fiato riconefeiuto con un gencrofo Premio qvando 
r opera riufeifie come egli divifava , e furono deputati li Signori Car- 
dinali Azzolini ,e Mafiìmi , e qvcfti inanimirono fi bene l’ Ingegnic- 
re, che intraprefe pur troppo volentieri la direttione , eperfittionc 
dell’opera, al qval fine offendo giunto, R infianza alla Sac. Congrega- 
tione delle Ripe per la dichiarationc del Premio promeffogli*, mà per 
la mutatione di tanti Perfonaggi , e morte di loro, e viciflìtudini 
della Corte non potè giungere all’intento ; poiché gl*altri Miniftri 
Succeffori allegavano non effere intervenuti in q velie Congregationi , 
c perciò non informati non làpevano qvello gli fùffe dovuto^aonde fù 
bifogno ricorrere alle regole legali , fecondo le qvali doveva regolarli' 
il promeffo Premio . Dunqve per determinar la qvantità del premio > 
ò fia honorevole mercede dovuta all’ Ingcgnicre, qvando non vi è con- 
.ventione fu confiderato > che fià ben ripofia nell’ arbitrio del Giudice 
come diffe la Rota avanti Dunozett. il Giovane dccifi 853.nura. 4.mà 
però deve il Giudice regolare il fuo Arbitrio fecondo le difpofitioni 
delle leggi , e confulti de Dottori , che confiderano • 

Primo la qvalità della Perfona . 

Secondo l’ Indufiria , c fatiga . 

Terzo ponderano il tempo . 

Qvarto fe l’ Operarlo hà impiegato tutto fc fieffo ad un opera fòla 
Qvintola qvalità del Ivogo: così molto bene contradiftingvc il 
Celebre Giurilconfulto Zacchias de Salario qvcft. p. à num. 39- fino 
al fine; qvefte conditioni ampiamente concorrono nell’ Ingcgnicre . 

Poiché qvanto alla prima ; la qvalità di fua Perfona è veramente-, 
chiara per i Natali , in modo , che il fuo Fratello per la Rcpublica d“ 
Olanda è fiato per lungo tempo Governatore ò V. Re nell’ Indie O- 
ricntali , effendo la loro Famiglia delle Nobili di Amftcrdamo , 8c an- 
cora fi commoda de beni di Fortuna , che era fa molo ilMufcodcl- 
l’ Ingcgnicre non folo à qvclli di Amfterdamo, mà ancora à Primi 
Perfonaggi d’ Europa , che per vaghezza givano Vedendo il Mondo , 
fi come furono in fua cafa , il Rè Carlo , c Rè Giacomo d’ Inghilterra, 
il Rè di Danimarca, Il Gran Duca diTofeana vivente, c molti altri 
Prcncipi , e particolarmente di Roma il Signor Duca Lanti ; ben però 
è vero , che per la lunga dimora dell’ Ingegnere in qvefte parti , il fuo 
Mufeo è andato in rovina di modo , che bora a pena ne fono giunte-. 
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qva alcune poche reliqvie in qvattro Tazze di Agau , che erano 1 8» 
in alcune poche gioie > e Carnei > che fole fi fono potute falvare , oltre 
le molte, che l’ Ingcgnierc hà vendute per fuo fofienumento nel tem- 
po , che hi fcrvito la Rev. Cam. 

Concorrono poi nella perfona del Signor Cornelio qvalità rigvar* 
dcvoli per clTer Ingegniere molto ben noto nell’ Ungheria, nelle Spa- 
gne , non che nell' Olanda , e nelle lagune di Venetia, nello Stato del 
Gran Duca,& in Pefaro,ove hi riparato con modo mirabile qvel Por- 
to rovinato, & altrove, ne qvali 1 voghi hi fatto opere, che molto bene 
dimofirano qvanto fia da contradifiingverfi la fua Perfona , e fi può 
bavere un chiaro argomento della qvaliti di lui dai libro fiampato con 
tanta abbondaza d'intagli in Rame per rendere la Navigatione al Te- 
vere nel qval libro molto bene fi vedono i Parti del fuo ingegno fe- 
condo in ritrovar modi , e maniere diverfe di condurre , e derivare le 
acqvc , liberare Alvei , trafportar fallì , e pefi afiai grandi , oltre gli 
adornamenti ricavati, ò dall’ Induftria, ò dalla Natura,8c è tanto piac- 
ciuto q vedo libro, chcl’anno 1694. fù ri Ila m paro in Parigi in qvel 
lingvaggio,e qvel Traduttore hà levato tutti i Rami, e difegni di Pian- 
ta ftnza nominar l’ Autore , & c riferito tra gl’ atti de Letterati nel 
1 594. publicati in Lipfia nel mele di Febraro col Titolo — Traitè des 
Moyens de rendre Ics Riviercs navigables &c.c qvclRaccoglitore degli 
Atti riporta brami ificflì del Signor Cornelio , e particolarmente alla 
figura 4. vi è il modo di far il Caflbne per cavare il Saflo in mezzo al 
Tevere, 8c alla figura 5. vi c la Pianta Ifcira della noftra Pallonata , Se 
ivi fi parla con grandi Encomj di qvcfti ritrovamenti , come vtili , c_. 
nccclTarij alla Rejiublica , c Principati , e Popoli 

Qycfta qvalita pcrfonale d’ Ingegno , e Dottrina fopra il Comune 
configlia il Zacchia de falario alla qvdl. 9. num. 44. e 45. Se alla qv. 
10. num. 7. che fi debba bavere dal Giudice avanti l’ occhio nel rico- 
nofeere l’ Operante , e nella qvcft. 64. num. itf. e nella lox. num. 6 . 
col fegvire q vantiti di Dottori , che riferifee , vole , che qvando con- 
corre ncU’Opcrario grande efpcrienza, e Dottrina, fi debba à lui mag- 
gior il Premio, c ricognitionc , e prccifamente nelcafonoftro c ri- 
gvardevole l’opera fatta da lui della Paflbnata di cui fi tratta , che era 
Itimata tanto malagevole, che ne gli Architetti di qvi , ncqvclbdi 
Ferrara chiamati à porta fcppcro intraprenderla . 

La feconda ridcnione da farfi è qvella dcll’opera,la qvale è fiata ve- 
ramente rilcvantiflima, perche ne tempi della Sa:me:d'Alcfandro VII. 
e dcH’uno,e l'altro Clcm.cra l’alluvione del Tevere à tal fegno crefeiu- 
ta,chc à gl’ultimi nccclTarii remedii angurtiava le menti de maggiori ef 
perti,c di qvelli à cui la cura di tanto negotio veniva data,impcrciòche 
l’evidenza del pericolo era troppo oltre crefeiuta , Se il pericolo era per 
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apportare notabiliflìmo danno>mcntre la Via Flaminia nobiliflìma tri 
le Strade di Roma veniva minacciata di una rovina totale , & irreme- 
diabile.Al che maturamente havendo fatto riflellione più volte la Sac. 
Congregatone delle liipe fece refolutione di ponervi qvalunqvcri- 
jnedio fenia rigvardar più à qvalunqve fpefa , òinterellc; di modo 
che fi appigliò al partito propollo di feudi ottantamila riferito da_. 
Monfignor Bernini , e da me portato di fopra . E qVcfto perche gl* Ar- 
chitetti Romani fi figuravano neceflario un gran Taglio nella Ripa 
oppofta acciochc il Fiume deyiafl'e l’intraprefa corrente verfo la Ripa 
otfela . Altri poi , che fi credevano Architetti , ò volevano efler credu- 
ti tali propofero di dare altro letto allo ftelTo Tevere , che farebbe riu- 
icito di fpefe non ordinarie > e di graviflìmo danno al Publico, ma da 
confulte, e propofte di tanti Architetti di Roma non fi potendo 
cofa di bvono concludere furono ricercati i Pareri de Foraftieri •, de 
qvali molti ne furono Tentiti fecondo li varii loro difegni > ma perche 
della fpefa mai fi potè ben convenire fu ftimato opportuno chiamar da 
Ferrara il Celebre Hippolito Nigrefoli Architetto i di cui penficri non 
piacqvero > e non furono applauditi , fc bene la Rev. Cam. oltre al- 
l’havcrgli fomminillratc le fpefe di fuo viaggio gli diede un largo pre- 
mio , c nientemeno la Ripa del Tevere femprc era più dannegiata an- 
corché il fudetto Nigrefoli più mefi in Roma fi foife trattenuto . 

In qvello tempo venne à Roma l’ Ingegnicrc noftro , da cui fu fat- 
ta la proporta di porre remedio pronto à tanto danno con la fpefa fola 
di feudi ottomila in circa > fi come hà fatto. 

Qycfta fatiga , che proponcfi daeficr confiderata fu di gran lunga 
maggiore di qvella raccontar fi porta j attefo » che fu di meftieri de- 
viare il Filone d’un Fiume Reale non meno profondo -, che rapido , &c 
il lav'oro primiero fu nccertario di farlo nel bel mezzo d’ elfo ; di mo- 
do , che gl'Emoli del Mcyer ftimando per impoffibile bvon efito i 
tanta imprefa publicamente deridevano 1* Ingegnicrc^ome, che trop- 
po ( à loro giuditio ) ardito , ma egli invigilando , &: aflirtendo all* o- 
pcra con fatiga indefelfa dimortrò in fatto qvanto francamente riulcif- 
fcro le lue Theoriche ; laonde nel meglio di fuo lavoro conobbe la_. 
neccHità di tor via un gran fallo , ò folle antico edificio porto nel mez- 
zo del Tevere da cui procedeva il deviamento delfacqva dal fuo 
Corfo primiero , c lo circondò con arte mirabile. Se è Roma nvova, 
e lo ruppe , c sbarbicò dalle Radic i , c di qvi cominciò il Fiume i ri- 
condurre le Acqvc contra all* altra Ripa,chc fu la prima origine d’on- 
de tanto danno hebbe il fuo principio per elTcrc fiata armata di una_t 
piantata di arbori , che convenne fradicar tutti , c dopo ordinata la_. 
Partonata con Arte fpeciale, e con fingolareftudio fi fuo , che di dut_. 
fvoi figlioli ; invigilando continuamente giorno, c notte efpofti à non 
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pochi pcricolijc particolarnicnte con cflcr cafcato diveric volte 1 Inge> 
gnicrc nciriftcflo Tevere veftito, ove una volta perdette un Diaman- 
te di fc. 300. & un Horologio di molta ftima , 8c à qvefti pericoli corfi 
fi aggiungevano le Intemperie dcU’Aria nell’andar d Efiate ed Inver- 
no per le Campagne à cercar Saffi y e Fafcine > e legnami > e per accele^ 
rar gl’ operarli , com prando cementi» legni, e tutto che à tanta opera 
fu di bìfogno . ■Qvcfte cofe meritamente ingrandilcono il merito del- 
r Ingegmere dalla cui diligenza indefcifa fù terminata felicemente la_ 
Pallonata » la qvale poi fù fortificata con fortilfirao faliceto , e grati.» 
continuationc d' Alberi , dalle radici de qvali maggiormente refta te- 
nace à guifa delie Ripe più falde : come hà moftxato con cento cpiu 
confiderabiliffimc alluvioni eflcre inconcuffa , & incapace di piu rice- 
vere danni mentre da q verte in vece di ricevere danno,ricevendo Tem- 
pre maggiore ftabilimento fi fi vedere di perfettiffima. Se induftrio- 
fiifima manifattura , la qvale havendo richiefta la continua affirtenza 
di tre anni nell’ attuale lavoro , dopo un infinità di vefiationi fattegli 
patire dagl’ Enaoli ,& anni 1 2. per afibdarc , e renderla ferma , Se al- 
tri anni cinq ve per afpettarc il Premio, pare, che giuftamente ricer- 
chi una fpccial confidcratione di fuefatighe, e di fuoi figlioli . 

Per il terzo da doverfi confiderare viene il tempo , Imperoche l'In- 
gegnere, fe bene d’Amfterdamo nuUadimeho Cattolico Romano veiv^ 
nc i Roma l' anno 1 67^. per confegvire qvei Tlicfori, che la S. Madre 
Chiefa largamctc difpenfa per poi fubitaméte ritornarfcuealla Patria, 
ove lafciò altri tre figlioli,*c haveva maggiori indirizzi per fc,e fua fa- 
miglia , ma fù ritenuto in Roma affinché qvcll’ opera, che proponeva 
erto medefimo mandarti: ad effetto , il che fece in fpatio di tre anni > 
tempo in vero confidcrabile , al qvale aggiungere fi deve tutto il tem- 
po dopo di qvello feorfo , come che folamente trattenutoli per qvefto 
folo lavoro . 

In qvanto al Ivogo era da confidcrarfi, che l’ Ingcgnierenon per al- 
cun fuo negotio , ò d’ altrui per tutto detto tempo , qvi fi trattenne , 
c trattiene ma folamente à qvert’ opera intento, pofpofe ogni vantag- 
gio, ogni utile, & ogni commodo, che altrove, 8c in fua Patria rice- 
ver poteva fi erto , che li fuoi figlioli , i qvali tutti à qvefto folo nego- 
tio impiegati à proprie fpefe , fi privarono ancora di qvcgl’ honori , 
che giuftamente erano loro dovuti. Nc in qvefto doveva eflcre lo ftcC* 
fb rigvardo verfo di lui , che fi haverebbe havuto con un Architetto 
Romano ; poiché non concorrono, e per l’ uno, c per l’altro le mede- 
fime Parità , perche l’ Architetto Romano , havendo di molti ncgotii 
da più Ivoglu ritraile gvadagni,c non ve nè c alcuno,chc nonfiaappli- 
cato , ò per Prenci pi, Monafteri) , c Conventi , ò Privati havendo la- 
caia del proprio onde commodamcntc vivono in Roma , c fi avanza- 
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no ima l’Ingegnere foraftiere impiegato i qvella unica irnprefà con 
Ivoi figlioli , & à fue Ipcfe nelTuno de reqvifiti fudetti have va per le ; 

Onde glie il accrebbe il difpendio , che però ancor qveAo ò molto de- 
gno di confideratione . Zacch» nel detto trattato qvclh 9. num.49. 

Per qvinto vienconfiderato illvogo, eqvalitàin cui fi c fatta l’o- 
pera cioè in Roma Città Magnifica > c dirpcndiofa molto piu di q ya- 
iunqve altra dell’ Italia , dove à fiie fpefe all’ Ingegniere è convenuto 
vivere j e dovehà patito danni > epregiuditii infiniti per il gran trat- 
to di lontananza, che da efla ad Amfierdam ne corre, tra le qvali Cit- 
tà , c Mercanti delle medefime non pailando commercio de Cambii , 
c fiato neceflìtato l’ Ingegniere di patire intolerabili pefi , c gravezze 
prima di poter ricevere di là rimefle di denari , le qvali era necelfitato 
ricevere con graviflìmo danno > e pur qvefto faria poco fé le havcH’ij 
potuto ricevercà fuo tempo , ma per lopiù non havendole potute ba- 
vere ne fvoi bifogni , fù neceflìtato bene fpefib vendere di fue Gioie, e 
pietre le più pretiofe delle qvali ne hà fiampata una nota nel Somma- 
rio per cui fi potean vedere qvei tanti danni dall’Ingegniere patiti qvi 
in Roma , e nella propria cafa, e nelli fvoi beni di Amfterdamo à cau» 
fa di fua troppo lunga dimora . Al che fi deve aggiungere l’ haver vi- 
vuto,qvi à proprie fpefe Zacc. detto trattato in proem. nu.tf. che però 
qvefio Premio , ecceder doveva ogni fpefa fatta dall’ Ingegniere fi per 
fofientarfi , che per i danni ricevuti à tal effetto ; acciò che negli anni 
fvoi ultimi pofTa ricever mantenimento da qvegli fteffi per i qvali hà 
fc fteflb impiegato come confiderà lo fteflo Zacch. nel proem. al n. i c> 

E poteva pigliarfi norma da qvello dar fi dovefle in premio all’In- 
gegnicre da qvello , che fi à dato à Francefeo Calamo Agrimcnforc , 
che per lo Ipatio di fole poche bore altro non fece, che milurare qvat- 
tro mifere pezze di Terreno nella Vigna del Signor Marcbefe Torres, 
c Signori Altoviti,e per qvefta piccola fatiga fu riconofeiuto da Mon- 
fignor Theforiere in feudi cinqvanta moneta ; l’ Ingegniere dunqve_. 
farà da non paragorurfi con qvefto > perche cfTo non c femplice Agri- 
menfore, e pure per migliaia di volte hà mifurata la Paflonata tutta 
alla qvale afliduamente applicato in ogniftagione, &c intemperie.* 
allamedefima fi trasferiva tutto il giorno con Carrozza à fue Tpefe^ 
fempre cooperando à benefitio della medefima nelli termini della leg- 
ge 4. in fin. If. qvod vi aut clam. con la riflcfllone al magnifico trawa- 
mento fattoal Nigrcfoli > che à qvefto effetto trasferitofi in Roma, c 
niente conclufo , pure le fpefe de fvoi viaggi da Ferrara , e per ritorna- 
re in efla furono fatte dalla Rcv. Cam. che poi largamente ancora lo 
premiò; 1’ uno , c l’ altro fermi argomenti di q vanto riguardo , e con- , 

leqvenza eflcr doveva il premio per l’ lugegnierc . 

Et il premio promefio molto più doveva eflcr rilevante , egenero- 

fo con ^ 
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fo con la riflcflìonc alla notabile economia ufàta, & infegnata dal 
Meyer havendo riguardo agl’ Immenli fparambi da lui fatti in qvcfta 
opera poiché per prima era folito degl' Architetti di qvi à chialcun_. 
pallone applicare grolla punta di ferro di valore di giulii qvattroper 
chiafeuna l’ Ingcgniere fenia altra punta di fèrro moftrò,e con miglior 
cfito •) e gran rilparmio di piantar palToni , e la permanenia de mede- 
fimi , ftile hoggi generalmente apprefo con utile rigvardevole dclla_i 
Rev. Cam. 6c altri. Havevano in ufo gli Architetti di adoperare grof- 
fiflimi chiodi di libre qvattro , fei , e fette di pefo l’ uno; l’ Ingegniere 
di folo pelo di meixa libra con miglior evento hd adoperati i più^roC- 
fi . I Palloni poi , che fi pigliavano da Miniftri della Camera per Icrvi- 
tio della Pallonata, fi pagavano feudi i. So. mà fulfegventementc-. 
per maggior utile della Rev. Cam. li comperava il Meyer per ba. 6o* 
L’ufo di porre i palfoni era di porli contigui uno all’ altro mà infegnò 
l’ Ingegniere, che con utile, e maggior bvon efito era meglio piantarli 
difianti qvattro palmi da uno all’altro, Icqvali tutte cofe à calcoli 
ben tirati fc fi havcllc h.ìvuto à fare la Pallonata fecondo lo ftile de no- 
llri Architetti haverebbono portato di fpefa alla Rev. Cam. più di ot- 
tantamila feudi . E pure il Meyer portò à qvefta un rifparmio di 
più di 70000. fcudi,pcrche cllb fjjendctte fc.p 500. utilità troppo con- 
fiderabile alla qvale unir fi deve l' annuo rifparmio , che la Rev. Cam. 
ricevè per le fpefe folitc da elTa farli nel mantenimento che più non fi 
regolandoli alla ftefla ragione delle Paflbnatc di Fiumicino . 

Su qvcftc rifleflioni la bo: me; di Monfignor Pilaftri infieme conJ 
laCh . me: del Signor Cardinal de Luca volevano riconofcerc l’ Ingc- 
gnierc con alfegnargli un entrata annua di fc. 30- il mefe in qvalità di 
Ingegniere fopra l’ acqvc , ma l’ Ingegniere fi feusò , che non poteva 
ricevere per recognitione, e premio un impiego, che impegnava qvl 
la fua perfona per il qval motivo non potè ne meno acconfcntirc , che 
fi dalTe uno Scudicrato ad Ottone fuo figliolo, Se un BulTolante fi come 
all’ Ingegniere il Capitaniate di Ripetta , c oltre alla provifionc d’ In- 
gegniere fopra 1’ acqve , ancora feudi fei d’ oro il mefe per la foprain- 
tendenza all’ acqva Felice , perche Qycfti di alto talento voleva mo- 
ftrare il fuo Ingegno altrove , fi come hà fatto in altre occafioni mag- 
giori tanto sù r Armata , che in altre opere di acqve . 

Laonde i fudetti Miniftri della Rev. Cam. fecero progettare , che 
^ ^"g^g'ii'^re ricevefle fc. 5000. in premio ma egli non potè acconfen- 
tirvi confiderandoi fvoi graviflìmi difpendii patiti nel trattenerli à 
fue fpefe con due fvoi figlioli non folo per tre anni fu la Paftbnata, mà 
perqvindeci anni fenza ricever cofa alcuna : onde l’offerta di 3000. 
feudi veniva ad eflcre troppo evidentemente lefiva malTimamcntc in_. 
confiderare i gran vantaggi fopra narrati alla Rev. Cam. &c all’ bora 

viven- 
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» vivente la Ch. me, del Signor Cardinal Azzolini i che era bene infor- 
mato della mente della Sac> Congregatione delle Ripe « la qvale ordi- 
nò , e direlTe l' opera, raccomandava grandemente l’ Ingegniate , acciò 
la mente della Sac. Congregatione fuife efegvira nel dargli un premio 
adegvato agli Iparambi fatti nell’ opera delli (c. 8o< dellinativi , c che 
fulTe ancora decorofo alla S, Sede per un Foradiere , che haverebbe po- 
tuto narrare nell' Olanda le generolc maniere con le qvali fliflc tratta- 
to un loro Patriotta . 

Erano in qvedo dato le cole qvandopafsòà miglior vitaMond- 
gnor Piladri , & appredb la Sa: me: d* Innocenzo XI. laonde fu ncccf- 
fitato l' Ingegniere di dare le fue fuppliche a Nodro Signore , che rc- 
mife il Memoriale a Monfignorc Illudrillìmo,e Revercndiflìmo Nuz- 
^ zi all'ora Commidario Generale . A qved'ottimo Prelato parve do- 

verfi dare altra Carriera, e direttione a qveda indanza ; dicendo , che 
il Sig. Cornelio non poteva dimandare il Premio fe prima non rende- 
va conto de denari da lui ricevuti ; e che non erano legitimi i faldi ri- 
portati dal Segretario della Congregatione delle Ripe , c da Monfi- 
gnor Theforiere , fpettando qvcdoairilludriiIìmaCongregationc_. 
de’ Conti . Fù dunqve introdotta la caufa nella medefìma Congrega- 
tione, che cfaminò i Conti , e partite tutte, con q velia lodevole atten- 
tione, qval fi deve alla retta amminidratione degl’ intereili del Pren- 
I cipe , e dopocinqve anni in molte propofitioni pigliò refolutione per 

il faldo a favore del Sig. Cornelio,e dichiarò non ellerc in qvello com- 
prefo il premio dell'opera j d come hò riferito al Cap. 6 . e 7. 

Con qvedo decreto il Signor Cornelio fece indanza à Nodro Sig. 
perche rimettede la cauli alla piena Camera mà parve piu opportuno 
rimetterla alla medema Congregatione de Conti , come gii informa- 
ta apieno di tutte le cofe premeife ; & in due propofitioni dichiarò , 
cheli dovevano dare all’ Ingegniere le. 3. ni. qvando cosi fude piac- 
ciutoà Nodro Sig. 11 qvale ordinò, chefolamente glifi pagaflcrofe. 
1 500. de qvali il Signor Cornelio , ha ricevuto a pena feudi mille i 
dando ancora in fofpefo gl’ altri le. 500. perche vi è dato tal’uno , 
che hà liippodo dover il Signor Cornelio rilircire la Pallonata , chc_. 
a lui pare rovinofa,edinelTunafollidenza: mà efiendoqVeda un aficr- 
tiva,chegià fono ai. anni fi và dicendo, e non mai verificata ,fi cre- 
de, che finalmente farà riconolciuta provenire da altro, che da zelo ef- 
fendo troppo evidente la fermezza della Pallonata , e che in nefiuna 
parte hi bilogno di rifarcimento fi come fi edimodratodi lopra. Spe- 
rando in apprelToil Signor Cornelio , che elTendo troppo tenue qve- 
da recognitione dcdinatagli potere impetrare altre gtatic più favore- 
voli , e che paiono dovute à tanta impccfa . 

DtlU 
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Della Conferiamone , e Difefa della Pajfonata . 

l 

CAP. XI. 

O P O che fù terminata la Pallonata) fu confiderati 
la ncccflìtà di confcrvarla , c mantenerla « e difen- 
derla da tutti i danni che potevano à lei farfì > 8c in- 
ficmc à riempir qvel gran feno di acqvajà i qvali ef- 
fetti furono affini publici Editti ) acciò che colà fuf- 
fcro portati) c fcaricati tutti li cemeti groflì di calci- 
nacci, 8c altre materie grevi della Città, fi come per alcun tempo fù efe- 
gvito in parte; ma da molti anni in qvà è fiato intcrmeflb, e finalmen- 
te lafciato affattO)di modo che prcfcntcmcnte è chiufo lo Scaricatore, e 
ridotto a coltura, refiando qvel gran Seno pienamente interrito, & in_. 
molti Ivoghi cqvale, & ancor fuperiore alla Ripa naturale, fi come hò 
pienamente detto di fopra . 

Per difenderla poi dalla parte efierioreverfo il Fiume, fù confide- 
rato il danno che potevano apportarle le Barche , che vanno, c vengo- 
no fopra il Tevere, poiché qvefie, particolarmente qvando fono grof- 
Tc, e cariche, urtando nella Paflbnata, caufavano graviffimo danno , e 
qvel che era peggiore, li Barcaroli pafiando fopra la medema Paffona- 
ta, non folo fi facevano una firada tutto il di battuta , ma ancora fi fa- 
cevano lecito tagliare gli Alberi, e le Salci che impedivan loro lo feor- 
rcre libero delle corde, medianti le qvali fpingevano le barche, la onde 
per impedire qvefio evidente danno alia Pallonata , fiimò cfpediencc 
il Sig. Cardinale Altieri publicare Editti rigorofiflìmi, tanto contro li 
Barcaroli,che ogni altra perfona,i qvali havelTero havuto ardire di ac- 
cofiarfi, e di toccare alcuna, benché minima parte della Pallonata , c_. 
fue dependenze, come apparilce dal medefimò Editto publicato li io. 
Marzo 1 <579. regiftrato nel fine di qvtjlo Capitolo • In vigor di cui il 
Sig. Cornelio, hà Tempre invigilato, acciò che neflimo apportaflc dan- 
no à qvcll’opera, e particolarmente hà prohibito ai Barcaroli il pafiar 
fopra , ò vicino alla Pafibnata , facendoli continuamente carcerare , c 
proceflare . 

Ma i Barcaroli per isfugire il traghetto all'altra Ripa, ultimamente 
eccitarono pretentione di eficr loro lecito di pafiar fopra la Pafibnata y 
8c intentarono giuditio fopra la manutentione, che dicevano loro eficr 
dovuta di pafiar fopra , c vicino la Pallonata , come da un loro moni- 
torio fpedito dal Giudice di Ripetta per 'gl’atti di Bartolomeo lovio 
li 23. Maggio itfpy.a nome dell' Univcrfità de Barcaroli ; mà ilSig. 
Cornelio, che fempre hà invigilato a tener lontano tutti dalla Paflb- 
nata 



CAP. XI. 


57 


nata , fece riaffumerc la Caufa avanti il Sign. Cardinal Cammcriengo 
per li Atti del Antamoro Segretario di Camera , e non aqvietandofi 
rUniverfitàdcBarcaroli, hebbe ricorfo avanti Monfignor Illuftrif* 
fimo Auditor di N. S. acciò dichiarafle > che la caufa fpettaffe al Giu- 
dice di Ripetta j Ma Monfignor Auditore alli 2 1. di Giugno 1 69‘jAi- 
chiarò > che la cauli Ipettava al Sign. Cardinal Camerlengo per gli at- 
ti del Tartaglia Succeflbre del Antamoro , &c ivi hoggi fi trova ftabili- 
ta. Tra tanto il Signor Cornelio, ottenne nova publicatione dell’ Edit- 
to contro li Barcaroli , anri ne hà fatti carcerare qvanti ne hà potuto 
fbrprenderc Ibpra la Palfonata • 

Óltre all’ olfervanza del predetto Editto del Signor Cardinal Cam- 
merlengo fpetta la confervationc , e manutentione della Palfonata à 
Monfignor lllufirilfimo Caffarelli come Segretario della Sac. Congre- 
gatione fopra le Ripe del Tevere , che fu qvella , che diede l’ ordine., 
per fare , c profegvirc la Paflbnata, elfendo fua giurifditione ordinaria 
d’invigilare alla cuftodia delle Ripe del Tevere, giuda l’antico ufo 
de’ Romani, che deputavano Curatores Alvei Tyberis. Qvefia Sagra.. 
Congregatione può inibire à qvalunqve altro Giudice, Se intromctter- 
fi in tutte qvelle idanze, che in qvalunqve modo polfono toccare l’AW 
veo ) e Ripa del Tevere » c come Autrice di qveda Pafionata l’ hà ìoj 
protteizione , e fempre l’ hà difefa , invigilando in ogni tempo i Pre- 
lati Segrctarii al confervamento di qvella , come furono Monfignor II- 
ludrillimo Giovanni Bulli , c doppo la bo. me. di Monfignor Ratta y 
c di Monfignor Ludovico Bulli, Se hoggi Monfignor lllutlrilfimo Caf- 
firclli . 

Et è data tanta la vigilanza ancora degl' Illudrillìmi Camerali in 
proteggere , c difendere qvcft’ opera , che i Monfignori Teforicri prò 
tempore, hanno lèmpre predato la loro autorità ; anzi elfendofi dopo 
interrito , e ridotto à coltura qvel Seno di aqva , hanno fempre lafcia- 
to libero da ogni pefo > e gabella i frutti, herbaggi , falci , e Icgnam i , 
che il Signor Cornelio hà fatto introdurre in Roma per lo fpatio di 20. 
anni , ancorché i Gabellieri vi reclamalTero;poiche la bo. me. di Mon- 
fignor Piladri , e tutti li Monfignori Teforicri, che fono fucceduti 
i’ uno l’ altro , confidcrarono , che elfendo qvel fito d’ aqva divenuto 
di ragione del Prcncipe , &c havendo la Santa memoria d’ Innocenzo 
XI. l’ anno 1 678. li 13. d’ Ottobre con fpcciale Chirografo per gratti 
del Antamoro conceduto qvel Icno di aqva , e terreno da bonificarli 
al Signor Cornelio , era ben giudo , che qvedi godclfc le prerogativc.j 
mcdcfimc.y che haverebbe goduto dando fono il Dominio delPrcn- 
cipe . 
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LA passonata DIFESA 

Editto ^er la Conferv Attorie della Palificata, altri Lavorìi 

fatti nel FittmeTevere fvori della Porta del Popolo 
dirimpetto la frigna di Papa Giulio . 

palazzo de SS. XII. Apofolì Prete Cadìn»! Altieri 
dell» S. Romana Cbiefa Camerlengo , 

O L E N D O la Santità di Noftro Signore Innoccn- 
tioXI. prevedere alli danni, qvali non oftantc li 
Bandi fopra di ciò publicati , fi fanno alla Bonifica- 
rione fatta nel Tevere da Cornelio Mcycr Ingegnie- 
roOlandcfe per riaggiuftarc la Ripa corrofa dal Fiu- 
me verfo la Strada Flaminia, e però acciòchc s’ invi- 
gili alla total confervatioue di dett’ opera , fyoi lavori , e piantate con 
rigyardarla dalli danni , che fi fanno , e poffono farfi da Animali , Bar- 
caróli,8c altre perfone, fi c rifoluto di publicare il prefente Editto con- 
tro tutti qvelli che daranno danni , ò prcgiuditii , ò occafione d’ cilt 
alla dett’ opera , fvoi lavori , e piante : Per tanto d' ordine cfprcffo di 
Noftro Signore Innoccntio XI. datoci à bocca , U in vigore del noftro 
ofEtio , con il prefente Editto fi ordina , 5c erpreflamente comman;j 
da_. I 

Che neftuno di qvalfivoglia ftato , grado , ò conditione nè per fc J 
neper altri ardifea danneggiare la fopradett’ opera,* nè fuc Palificate* 
ò qvalunqve altro lavoro fatto , ò da farfi, nè meno le Ripe del fiume* 
c fue piantate, e molto meno rubbarcPali , Chiodi , Catene , Guide, 
è altra robba , mclfc , ò non meflc in opera , c per munitione , o qvel- 
le , ò li Palificcati gvaftare , tagliare Salici , Albucci , Olmi , ò altra_< 
forte d’ Arbori per-qvalunqvc caufa, nè pigliare legna viva, ò morta 
item per levare l’ occafione di danneggiare dett' opera,c fvoi lavori* 
c piante,nelluno come di fopra ardifea nelle piantate tanto fatte, qvan- 
to da farfi tenere Beftiami , nè mandarci , ò farvi mandare alcuna for- 
te d’ Animali * ancorché per abbeverare , fotto pena in ciafchcduno 
delli detti cafi , cioè à chi rubberà Chiodi , Pali , Guide, Catene , ò al- 
tri legnami di feudi Venticinqvc* c tré tratti di corda per la prima vol- 
ta, e di feudi cinqvanta, c galera per tré anni la feconda volta , Se altre 
pene ad arbitrio della Sac. Congregatione fecondo la qvalità del furto* 
e delle perfone, e qvanto à gl’altri cafi fotto pena di feudi dicci per ciaf- 
cheduna Perfona , e Beftia , che fi trovalfc à far danno , & à contrave* 
nire alle cofe ordinate , altre pene ad arbitrio della Sac. Congr^- 
tionc fecondo la qvalità de’ danni , e contravcntionc , d’ applicarli k-. 
pene pecuniare all’opera per la metà , all’ Accufatorc che farà tenuto 

fccrcto. 
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fccretOy per un qvarto , & all! ElTccutore per altro qvarto ^ 

Item che li Barcaroli ■> che tirano le Barche ad Orti , & infiltri Por- 
ti non debbano^ ò non poffino paflare alle parte verfo la ftrada Flami- 
nia per qvanto durano, e fi ftendono le dette Pallonate, lavori , òpian- 
te , nel tirare che faranno le Barche alli loro Porti , per evitare li dan- 
ni che r opera , fvoi lavori , ò piantate potrebbe ricevere, fiotto pena di 
feudi yenticinqvc per cialcheduna Barca , la pena d’ applicarli comc_. 
fopra . 

Item per prevedere all’ intiera ficurczia di dett’ opera , nefiuno co- 
me di fiopra ardifica accofiarfi colle Barche alli fiudetti lavori , e pianta- 
te, nè tirare, ò paflare da qvclla parte con Barchette, ò altre fòrte de 
Navighi , nè anche fermarfi fopra la Pahficata , ò fvoi lavori à pelcarc 
colla Canna, con Reti, ò in altra maniera, ne meno per qvanto fi ften- 
dc dett’ opera , e piantate , in qvalfivoglia tempo pcficarc legna , ò al- 
tra robba , lotto le Indette pene di apphearfi come fiopra . 

Dichiarando che fi procederà contro i trcfigrclTori con ogni rigore, c 
fi crederà all' Accufiatore , ò Guardiano dell' opera con un tefiimonio. 
folo , e fi procederà per inqvifitionem etiam ex officio >' 

Volendo che il prefente Edittoaffiflb , c publicato per li loghi loliti 
di Roma , vaglia , & aftringa ciaficheduno, come le fuflc pcrfonalmeni 
tc intimato . Dato in Roma qvcfto di i o. Marzo 
P. Card. Altieri Cam. 


Gio. Bulli Segretario I 

Rinaldo Rinaldi Notato, c Scgrct. 
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